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Alpi Giulie 
Alpi Giulie. Il nome si perde nei 

• teooli. Venne accolto da Tacito, sta 
nella Tavola peutingeriana, dise
gnata verso il 266 dell 'era volgare, 
e da questa carta geografica ro
mana passa nell'itinerario gerolosi-
mitamo, negli scritti di Ainmiano 
Marcellino, S'est/O Rufo, San Gero
lamo, Mamertino, Pacato, Sozoze-

_ mene, nella storia ded longobardi 
di Paolo Diacono e nel mappamon
do dell'abbazia di San Severo, ora 
custodito nella Biblioteca Naziona
le d i Parigi. Nome che si trova 
quindi in tutti gli atlanti del Me
dioevo e del Rinascimento-

_ L'Austria, iper le' sue mene sna-
zionalizzatrioi, voleva che le Giu
lie venissero chiamate Alpi Calca
ri Meridionali, ma invano si sforzò 
di far accettare questa denomina
zione, arbitraria ed antistorica, a 
scapito di quella romana — Alpes 
Julae _ — nata dopo le guerre di 
Ottaviano Augusto, che adottato 
dalla famiglia dei Giulii diede ad 
esse il nome. Le Giulie sono quin
di Alpi romane : nostre. 

Ancor oggi una forcella e una 
valle hanno l'appellativo di Roma
na, senza contare la derivazione ro
mana dei nomi di diverse località, 
come per esempio TaTvisio, l'an
tica TrjB Vias. 

Ai ricordi romani si ricongiungo
no le molte leggende, che sulla ri
va sinistra del ideila ricordano i 
miti classici,degli Mleni e degli E-
truschi, mentre nelle zone che su
birono l'influenza germanica, per-

' che confinanti con la Carintia, ri
corre spesso il motivo leggenda
rio delle battaglie della vita, do
ve l'oro è il premio e castigo la 
morte. Infatti nelle leggende di 
quella zona vi è spesso l'amazzo
ne, certo menò ideale e vaporosa 
della originaria Valchiria. 

Dirimpetto a Tolmino i primi cri. 
«tiani avevano eretta una chieset
t a dedicata a San Daniele in Sel
va Nera, chiesetta che certo fu la 
più antica delle Alpi Giulie. Qui 
essi trasportavano da tut ta la re
gione i loro morti, per eeppellirli 
in terra consacrata. ^ 

A Caporetto j contadini pagani 
-"ài-TÌ'iimvaijU-per--le^pr'atiehe 'cìeÌ"io--
ro culto all'ombra di un'immensa 
quercia, che al principio del XIV 
•ecolo venne abbattuta da preti ze
lanti. 

Forse da quel tempo data il 'ri
cordo dell'eremita che stava sulla 
cima del Pieski e che diffondeva 
t ra i valligiani immagini sacre. 

Non rifarò la storia politica del
le Alpi Giulie. Basterà dire che fi
no alla guerra di redenzione, che 
arse dal Jof di Miezegnot al Mrzli, 
esse, anche per la loro iparte occi
dentale situata entro i confini del 
Regno, furono feudo del prepon
derante alpinismo austro-tedesco-

Anche fra le Giulie i primi al
pinisti furono geologi, botanici, 
cacciatori o poeti. Già nel 1777 Hac-
quet tenta di salire il Tricorno, che 
l 'anno dopo vien vinto da Willo-
nitzer ; botanico il primo e caccia
tore il secondo. 

I l primo che ci tramandò notizie 
di questa regione alpina è Wei-
chard ValvasoT. che nel suo libro 
«Die Ehre des Hersogtums Krain», 
edito nel 1669 a Lubiana, chiama 
le Alpi Giulie genericamente : «das 
hoechste Schneegebirgo (la niù al
ta montagna nevosa). I Valvasor 
erano una famiglia di conti e di
gnitari imperiali della Carniola. 
Nel suo libro il Weichard Valvasor 
ci attesta che sin dal XV secolo i 
contadini dei suoi paesi facevano 
uso degli sci per facilitarsi il cam
mino sulla neve. 

Se sin dal 1777 si può conside
rare iniziata l'esplorazione _ delle 
Alpi Giulie, solo un secolo più tar
di essa prenderà forma concreta e 
vedrà dei risultati positivi. Infatti 
la prima salita del Jof Fuart risa
le al 1850, quella del Canin al 1874 
e quella del Montasio al 1877. 
Tre valide sentinelle alpine difese

ro a denti stretti il sacro patrimo
nio d i rorrianita delle «ultime tor
ri smaglianti della Patria», come 
Vittorio Lecchi, il cantore di San-
•• Gorizia, chiamò le Giulie. Furo
no queste la Società Alpina delle 
Giulie di Trieste, la Società Alpi
na Friulana di Udine e il Club Al
pino Fiumano di Fiume. L'opera 
tenacemente gloriosa di queste tre 
associazioni è stata veramente ma. 
gnifica. 

Le Alpi Giulie sono uno dei grup
pi più pittoresohi e maestosi di 
tut ta la catena alpina- Ma il tu
rismo e l'alpinismo nazionale non 
sono ancora giunti fra queste mon
tagne solitarie e selvaggie. 

Ogni qualvolta dall'alto del Ca
stello di Udine guardo verso la cer
chia turrita e merlata delle Car-
niche e delle Giulie, mi sgorga dal 
cuore l'antico e provato amore per 
queste belle montagne, per i loro 
torrenti scorrenti fragorosi nelle 
valli solitarie, per i poveri e picco-
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li paeselli distesi fra il torrente e 
il monte, per tut te le salde genti 
alpine giuliane. 

Quale respiro di felicità viene in
contro salendo la valle, o meglio 
l'anfiteatjo morenico del Taglia-
iiiento," anticàmera, come i gloriosi 
còlli di Gorizia, del regno alpino 
delle Giulie! Sono tanto belle, ar
due, severe, solitarie, queste Alpi 
dell'estremo confine orientale! Sin 
dal mare di Trieste. si rivela l'in
canto della loro apparizione. Dal
le rive si gira lo sguardo sulla ca
tena delle Alpi che dal Baldo, al-
l'estTemo limite occidentale, fino ai 
Monti Musi, all'altezza di Conto-
vello, chiudono l'orizzonte a ma
re, mentre dal colle di Opicina la 
apparizione si completa con la vi
sione che dal Canin va al Mangart 
e dalle Prealpi al Nevoso. 

Visitino gli italiani le care valli 
di llesia, Raccolana, Degna, del
l'Alto Isonzo, la Valbruna, la Co-
ritenza, la T r e n t a — Impareranno 
ad ama're queste Giulie obliate: 
scenario di montagne alte, solcate 
di nevi, di ghiacci e di acque scro
scianti, cinte di selve e di pasco
li, di baite e di paeselli; patria 
di uomini saldi che sulle vie del 
mondo onorano l 'Italia con il loro 
lavoro; di donne semplici e buo
ne ; at te a operare ed a partorire. 
Che cosa non ha fatto nell'ultima 
guerra il valore degli Alpini dell'S.o 
che al grido di « Savoie ! Sot ve-
cios ! », sparsero il loro eangue dal 
Peralba' al Rombon e dagli Alti
piani al Grappai E chi non ram
menta il patriottismo delle loro 
donne e dei figli nell'ora infausta 
di. Capotettp 1 

L'anima di questa gente è rima
sta immutata nei secoli, ed è quel
la dei quaranta venzonesi, che al 
comando di Antonio Bidernuccio, 
dal 6 all'S luglio 1509, cacciarono 
i tedeschi guidati da Enrico di 
Brunswick, calati a mille e mille 
giù per la valle del Fella- E' an
cor oggi popolare la canzone fa
mosa: 

Eran giunti al stretto passo 
nove millia e più germàni,_ 

.,.:,jivean jiresp jl.mont«_i,,cap.ù;^^^^^^ 
tria càzati fb'ro al~bassd' • 
da quaranta di Venzone:: , 
=ìu su su Venzon, Venzone.... 
La bonifica politica delle popola

zioni allogene, già ora ricca di ot
timi risultati, permeerà anche que
ste anime con uguali doti, per cui 
l'anima friulana è armonizzata al
la nobiltà della sua terra. 

Odo Samengo 
• • • 

I campioni di sci per l'anno XIV 
In seguito al risultato delle gare 

di Madonna di Campiglio i titoli 
nazionali di campionato di sci ri
sultano così stabil i t i : 

Gerardi Giulio, fondo. 
Vittorio Chierroni, comibinata di

scesa e slalom. 
Giacinto Sertorelli, slalom ma-

schilfi 
Paola Wiesinger, sllalom femmi

nile, combinata discesa e slalom 
femminile. 

Severino Menardi, combinata 
fondo e salto, 

' Zertanna Leo, slalom gigante 
maschile. 

Casebacher Giovanni gran fondo. 
Da Col Bruno, ealto speciale. 
Lo Sci .Lecco (Angelo Casari, 

Giuseppe Gargenti, Pietro Invemiz-
zi e Gaetano Corti) si è aggiudica
to la staffetta 4x10 chilometri. 

II prooraiiiina delle Dllmpiaiiì lovemaii 
Diamo il programma delle Olim

piadi invernali, che ei svolgeranno 
a Ganmisch (Baviera); 

Giovedì^ felbraio: ore 11, ceri
monia inaugurale; ore 14, disco sul 
ghiaccio; ore 21, discd sul ghiaccio. 

Venerdì 7 febbraio: ore 9, disco 
sili ghiaccio; ore 11 ga te di sci; cor--
sa con partenza da fermo per si
gnore e signori; ore 14, disco sul 
ghiaccio; ore 21, disco sul ghiaccio. 

Sabato 8 febbraio: óre 9, disco 
sul ghiaccio; ore 10, gare di sci; ob
bligata per signore; ore 14, corse di 
guidoslitta; ore 14, disco sul ghiac. 
ciò; ore 21, disco sul ghiaccio.. 

Domenica 9 febbraio: ore 10, ga
re di sci: obbligata per uomini; ore 
10, disco sul ghiaccio; ore 14, corse 
dì guidoslitta; ore 21, disco sul 
ghiaccio. 

Lunedì 10 febbraio: ore 9, gare 
di sci : 4 gare di staffetta, su 10 
Km. La sera, festa dei partecipanti 
a Monaco. , 

Martedì 11 febbraio: ore 9, gare 
di pattinaggio; ore 14, disco sul 
ghiaccio; ore 14, corse di guidoslit
ta ; ore 21, disco sul ghiaccio.. 

Mercoledì 12 febbraio: ore 9 ga
re di pattinaggio sul ghiaccio; ore 
10, gare di sc i : speciale gara di 
resistenza su 18 Km. e combinazio
ne; ore 10, pattinaggio artistico sul 
ghiaccio, con esercizi prescritti, per 
uomini; ore 14, disco sul ghiaccio; 
ore 14, corse di guidoslitta; ore 21, 
disco sul ghiaccio. 

Giovedì 13 febbraio: ore 9, gare 
di pattinaggio sul ghiaccio; ore 10, 
pattinaggio artistico sul ghiaccio 
con esercizi prescritti per signore; 
ore 11, gare di sci, con salto com
binato; ore 14, patt inaggio, sul 

ghiaccio a coppie; ore 21, disco sul 
ghiaccio. , 

Venerdì 14 febbraio : ore 6,30 cor
ee di pattuglie militari; ore 9, ga
re di pattinaggio sul ghiaccio; ore 
10, disco sTil ghiaccio; ore 14, pat
tinaggio sul ghiaccio; ' esercizi li-
ì)eri per uomini; ore 21, disco sul 
ghiaccio. > 

Sabato 15 febbraio: ore 8 gare di 
sci, corsa di resistenza di 50 Km.; 
ore 10, disco sul ghiaccio; ore 14 
pattinaggio sul ghiaccio; esercizi 
liberi per signore; ore 11, disco sul 
ghiaccio. 

Domenica IG febbraio : ore 11, ga
re di sci : corse con salto; ore 14,30 
disco sul ghiaccio; cerimonia di 
chiusura delle gare. 

Gli sciatori ìialiani a Garmiscli 
Il Segretario del P. N. F. e Pre

sidente del C.O.N.I., viste '.e propo
ste del Presidente della F-I.S.I., 
ha disposto per l'iscrizione defini
tiva alla 4.a Olimpiade invernale 
(iGarmisch-Partekirchen, 6-16 feb
braio p. V.) dei seguenti atleti; ri
serve comprese: • 

Fondo 18 Km., gran fondo 50 
Km., staffetta 4x10 lO/i. : Demetz 
Vincenzo, Kasebacher Giovanni, 
Gerardi Giulio, Nasi Raffaele, ,Se-
nonef Tobia, Wuerich Elia, Wue-
rich Andrea, .Scalei Giacomo, De-
zulian Francesco, Volcan Giuseppe. 

Salto speciale : Da Col Bruno, Bo
nomo^ Mario. • 
Discesa e slalom maschile : C\ùeT-

roni Vittorio, Zanni Rolando, Ser
torelli Giacinto, Pariani Federico, 
Dimai Renato, Guarnieri Adriano. 
Discesa e slalom, femminile : Wie-

einger Paola, Crivelli Isaline, Dei 
Rossi Nives, Clara'j,Frida. 

Della comitiva fa inoltre parte 
la pattuglia militare composta del 
capitano, Silvestri Enrico, .tenente 
Vida Francesco, sergente Perenni 
Luigi, caporale Schranz Ettore, ali 
pini Sertorelli Stefano, Scilligo Si
sto e Bonora Arcangelo, parteci
pando alla gara riservata agli e-
serciti nazionali. '• 

A capo della delegazione italia
na, che par t i rà da Trento i r i 7 cor. 
rehte, è stato designato lo stesso 
Presidente della F.f.S.T. 

\ L ì t u i della DBV̂  e dei i a c d o 
Dal 28 del mese in corso al 2 del 

prossimo febbraio si ' effettueTanno 
a Cortina d'Ampezzo i Littoriali 
della neve e del ghiaccio, cui par
teciperanno complessivamente 498 
goliardi — 243 per lo sport della 
neve e 255 per quello del ghiaccio 
— così ripartiti : G.U.F. di Bari, 
14 ; di Bologna, 29 ; di Cagliari, 2 ; 
di Camerino, 9 ; di Catania, 22 ; di 
Ferrara, 14 ; di Firenze, 27 ; di Ge
nova, 22; di Macerata, 6 ; di Mes
sina, 7; di Milano, Ssi • di Mode
na, 8; di Napoli, 20; di Padova, 
35; di Palermo, 7 ; - J i Parma, 12; 
di Pavia, 24 ; di Penifeia. 10 ; di Pi
sa, 18; di Siena, 6 ;tdi Torino, 37; 
di Trieste, 23; diUi*iino, 8; di Ve
nezia, 26; di Roma,J32;_ dell'Acca
demia di Modena, 22'; di quella di 
Livorno, 5 ; di quellalfdi Torino, 12. 

Le gare in programma sono : 
fondo individuale ; djsceBa obbliga
ta :, salto ; combinat|L fondo-salto ; 
combinata discesa-discesa obbliga
ta; staffetta di 4 goliardi per lo Sci 
d'oro del Ro ; nattifiiiggio velocità, 
m. 500 e m. 5000; ^ idos l i t t a e di
sco sul ghiaccio. ' . , . 

al 2° raduno della FI. S. I. 
.In .occasime dei campionati na
zionali di sci a Madonna di Cam
piglio, è stato tenuto il 2.0 'radu
no della F. l .S . I . al quale hanno 
partecipato tu t t i i membri dei JL)i-
rettorii cen t r^e e"periferici, sotto 
la presidenza dell'on- Ricci. 
''•rli *-«OBS«*a«d-''-h«'*fi'ir«!stito"'̂ ùHCiltì 
quest'anno speciale importanza.pei 
gli argomenti posti all'ordine del 
giorno. Si to-atta effettivamente, 
dell'assemblea di tutte le gerarchie 
dello sci nazionale, nella quale ven
gono, anno per annoi discusse le 
Enee direttive per l'attività succes
siva, i mezzi opportuni per sivi-
luippare sempre più lo sport bian
co, i problemi che si impongono 
sia nel campo organizzativo, didat
tico che in quello agonistico, ecc. 

I lavori hanno avuto inizio l ' i l 
corrente. L'on. Ricci ha subito 
preso la parola e. pur senza ad
dentrarsi nei dettagli della rela
zione sulla attività dell'anno XIII , 
ha rilevato con soddisfazione l'ef
ficacissima propaganda svolta dai 
Direttorii provinciali in favore del
lo sport sciatorio, che conta oggi 
già mezzo milione di praticanti ed 
è destinito indubbiamente in un 
prossimo avvenire ad assurgere il 
ruolo di «sport nazionale». 

II Presidente della F.I.S'.I. ha 
messo pure in evidenza, suscitan
do l'unanime consenso dei congres
sisti, la importantissima funzione 
della pTatioa dello sci nella vita 
nazionale, palestra fisica di primo 
ordine ^n tempo di pace, fattore 
di indiscutibile valore in tempo di 
guerra. 

Dopo aver accennato all'opera 
svolta, dalla F.I.S.L per la prepa
razione olimpionica, ha preso in e-
same il problema dei maestri di 
sci. L'on. Ricci ha ribadito il con
cetto che il maestro di sci costi
tuisce in certo qual modo il Segre
to per il successo di tutta l'attivi
tà sciatoria, poiché dove esiste u-
na scuola di sci c'è un propagan
dista, interessato se vogliamo, ma 
egualmente sicuro ed efficace ; e-
gli ha a tale proposito assicurato 
che nella prossima^stagione le scuo
le di* sci in Itiàlia aumenteranno 
considerevolmente di numero. At- ! 
tualmente gli insegnanti sono trop- i 
pò pochi : ne occorrono ancora qual
che centinaio. 

L'on. Ricci ha insistito sulla fun
zione elevatissima che dovrà svol
gere nelle nostre vallate il mae
stro, la cui posizione giuridica do
vrà essere regolarizzata. A tal fi
ne ha stabilito ima maggiore se
verità nel concedere la patenti agli 
aspiranti ed ha imposto una gra
duatoria dei maestri stessi in tre 
classi : nella prima quelli attual
mente esistenti e quelli che nella 
prossima seduta esaminatoria,_ che 
verrà tenuta a San Martino di Ca-
stTozza, Verranno patentati : nella 

secónda categoria quelli che si sot. 
toporranno ad un esame più serio 
e daranno prova di • possedere ol
tre a doti tecniche, doti culturali e 
didattiche; nella teyza categoria, 
infine, saranno ammessi quelli a-
vdibiti alla direzionf''' delle scuole 

-seiafcorie-;'-"'''* v ' ' * - ' - - -••».»'•*. 
E' indispensabile. che oltre alle 

cognizioni tecniche, il maestro sia 
in possesso di una buona coltura, 
•sappia almeno parlare una lingua 
straniera al la perfezione. Molti 
stranieri scendono fra noi e moliti 
dei nostri maestri sanno a malape
na il dialetto. Occorre provvedere. 

La clientela che frequenta le sta
zioni invernali è formata da gente 
anche facoltosa, istruita ; bisogna 
accontentarla.- L'on. Ricci è deci
so ad agire prontamente ed ener
gicamente. Bisogna ricordarsi che 
in media 200 mila persone invado
no domenicalmente i ' campi scia
tori d'Italia. Ci vogliono dunque 
molti maestri. A Cortina, ad esem. 
pio, in occasione delle feste nata
lizie ne funzionavano circa u n a 
quarantina, che si dirnostrarono in
sufficienti. 

ri maestro, nella concezione di 
tutti, deve essere una personalità, 
deve farsi valere: occorre perciò 
che possieda delle 'speciali doti : 
spirito di iniziativa, coltura gene
rale, loquacità, severità. E' stato 
anche parlato sul trattamento da 
farsi ai maestri stranieri di sci-

Hanno quindi interloquito Fede
rico Terschak di Cortina, l'ingegne
re Gianni Albertini del Direttorio 
di Milano, Attila Camisa, Bertoc-
co ed altri. 

L'on. Ricci h a riferito poi sulla 
preparazione olimpionica, dei cam
pionati di zona, del terzo Raduno 
della F.I.S.L che si svolgerà a Ca-
nazei il Lo marzo _p. _v. in occa
sione di una gara di discesa obbli
gata gigante, delle , categorie di 
sciatori, ecc-

finale per ben tre volte da "vie op
poste, a causa della superficie levi
gata dal ghiaccio e della nuvolaglia 
ascendente dai crinale di Libro A-
pèrto. ~ , 

La discesa, eiffettuata con l'impiego 
intermittente degli sci, è stata lunga 
e diifificòltosa per la rottura del tge-
neratore della laanpada ad acetilene, 
ma còri visibilità che, via via, mi
gliorava • sino alla mezzanotte, ed ha 
amilo termine a Scatola il mattino del 
6 corrente, alle ore 3,50, dopo un ar
resto di tre óre al Rifugio Cervaroia. 

E' questa la priima scalata indivi
duale notturna del Monte Cimone, per 
l'addietro sempre scalato da comiti
ve e con l'impiego di guide. 

-^ Alpinismo Sovietico 
Quattro alpinisti sovietici hanno ef

fettuato per la prima volta l'ascen
sióne al Monte Pertfi'do, come viene 
chiamato il Picco Clauka nella Kev-
suretta. L'altezza della cima è di ol
tre 4000 metri. ' 

Abbonarsi a LO SCARPOM 
è compiere tdto di fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un armo 

L.IO 3 0 
con decorrenza da qoiaMlasl data 
Inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (iV) 
Coloro che non hanno ancora rin
novato l'abbonamento scaduto, sono 
pregati di farlo sollecitamente, al-
trtmenitl, dato U rincaro della carta, 
saremo costrettd a sospendere l'In

vio del giornale. 

Inaiesl tra Oli alpinisti Dapoletanì 
Ha avuto luogo il 5 corrente una 

escursione della Sezione di Napoli 
del C.A.I. sul Monte Faito e sul 
Monte Santange^o a Trepizzi. Gli 
appassionati della montagna sono 
stat i 'guidat i d a l presidente d e l C . 
A. I. on. Manaresi, giunto apposi
tamente da Roma. I partecipanti 
alla gita, oltre duecento, fra cui li
na numerosa rappresentanza di 
Giovani fascisti, sono parti t i da 
Napoli alle 5,20 ed a Castellamare 
si sono riuniti col Gruppo locale, 
iniziando /a scalata del Monte San-
tangèlo. Sulla vetta del Molare (m. 
1400) l'on. Manaresi ha. offerto alla 
Sezione alpinismo e sci del G.U.F. 
napoletano u n a «ifiamma» per pic
cozza in nome della Sezione napo
letana del C.A.I. • 

Il presidente del C.A.I. ha avuto 
parole dì vivo alloggio per gli al
pinisti partenopei ed ha concluso 
il suo vibrante discorso elevando 
un commosso pensièro al sottote
nente Minniti, 

La scalata notturaa del [ ione 
La notte sul 6 corrente la Camicia 

nera deUa Coorte universitaria «Ciro 
Menotti» di Modena, Cancarini GW-
settì, ha scalato il Monte Cimone (m. 
2167) seguendo l'itinerario Sestola -
(Pian Cavallero. (Dopo un tentativo ef
fettuato la notte precetìente ed an
dato a vuoto i>er un'abbondante ne
vicata ohe aveva sorpreso il CUhisettl 
al principio 'della Beccadella, la sali
ta è stata coronata da felice esito. 

Partito da Pian Cavallaro alle ,18 
del 5 corrente, 11 milite è giunto in 
vetta alle 20,10, attaccando 11 cono 

mire D i n alfa PBiria 
A Vicenza la Sezionerei C. 'A. I. 

ha fatto doro delle numerose me
daglie d'oro e degli altri premi con-
quistati nei lunghi anni della sua 
gloriosa vita. 

La sezione di Roma 'del C.A.I. ha 
rimesso al fascio il. éuo ricco me
dagliere coonprendente 45 medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo e tar
ghe'varie. 

A Milano il IVMCICO Escursionisti 
Primalba ha dedicato una serata 
di trattenimento prò famiglie dei 
richiamati in A. 0. che ha fruttato 
450 lire. La somma è stata versata 
ai Fasci per la conversione in oro. 
Inoltre vennero . effettuate le se
guenti offerte individuai da parte 
dei rispettivi soci, attraverso il Nu-
eleo stesso; P iana Pierino gr. 34,7 
dì argento," Secchi Guido gn-30 di 
argento Manzoni Bruno gr. 5,7 o-
gento, Degani Giovanni, gr. 31,3 
argento,; Manzoni Bruno gr. 5,7 o-
ro e gr. 48 argento. Scotti Santina 
gr. 0,3 oro e gr. 81,6 argento. Ino!-
tre il Primalba ha versato gr. 7C5 
di argento, formato da tutte le me
daglie guadagiiate sino ad oggi e 
L, 250 in contanti, ricavato di una 
altra ' serata prò A. 0 . ((Faccetta 
Nera», che ebbe luogo il 10 dicem
bre u: s. • 

1120 dicembre u. s. il Presidente 
de'.la Sezione di Palermo del,C.A.I, 
ha consegnato al Federale le ccp-

•l}e^:-1riofeiv-'mteda^Ja'"c*':*iltòò''-m'fert}' 
alla Patr ia dal la Sezione stessa e 
dai suoi soci. L'offerta comprende
va, fra l 'altro, 61 medaglie d'ar
gento e fìS di bronzo. Il Presiden
te, comm. Paternostro, aveva già 
versato la sua offerta personale in 
52 grammi d'oro e 540 di argento. 

A Seregno là, Sezione del C.A.I. 
ha versato una magnifica coppa 

neve 

la nnova 
all'Everest 

Si ha da Londra che il comitato 
dell'Everest ha scelto i dodici com
ponenti della spedizione che entro 
l 'annata corrente tenterà di dare 
la scalata alla più alta vetta -del 
mondo. Confanderà la spedizione 
Ugo Ruttledge, che comandò an
che quella del 1933; egli ha 51 an
n i I suoi principali collaboratori 
saranno F. S. Smythe, il quale è 
stato già quattro volte nella regio
ne dell'Himalaia, e E. E. Shipton, 
che fece par te della spedizione del 
1933 e che l'anno scorso insieme a 
Tilman fu il primo a penetrare nel
la valiti del ghiacciaio di Nanda 
Devi. 
. Radiotelegrafista sarà il tenen

te del Corpo delle segnalazioni 
Smith-WindLam. Nove dei membri 
hanno già partecipato all 'una o al
l 'altra delle quattro spedizioni pre
cedenti e dieci di essi hanno dato 
prova della loro capacità di rag
giungere almeno i 7200 metri di al
tezza. Di ojito si crede che saranno 
capaci di salire molto p i ì i i n su. 

La_ spedizione dei membri della 
spedizione è stata delle più ardue. 

C'iavinti della necessità, di una 
soluzione in base a criteri specia
li, i membri del Comitato hanno 
inviato l'anno scorso nel Thibet 
l'esploratore Shipton insieme ai mi
gliori candidati, a provare la re
sistenza di ciascuno di essi sul tea
tro della prossima lotta. Viene fat
to osservare che due di questo 
gruppo, pur essendo dei magnifici 
iipinisti, a un ceirto punto, hanno 
dovuto confessare che non erano 
in grado di sopportare l 'aria rare
fatta delle grandi alt i tudini Smi-
th'e sd è contemporaneamente reca
to con altri candidati sulle Alpi ed 
ha minuziosamente studiato la pos
sibilità di ciascuno di essi. I rap
porti fatti da questi due allenatori 
sono stati presi in seria considera
zione dal Comitato, il quale ha_ fat
to una scelta provvisoria, poi ha 
inviato quelli così scelti allo sta
bilimento di ricerche mediche del-
l'Areonautica, dove ogni esplora
tore è stato .accuratamente visita
to. Fattori psicologici poi e consi
derazioni economiche hanno indot
to il Comitato a limitare il nume
ro dei componenti a dodici, nume
ro, cioè, di gran_ lunga inferiore a 
quelli 'delle spedizioni precedenti. 

Via Monforte, 21 - Ang. S. bamìànùj 
t'vfe'kfeS-; Telefono ̂ 0-663 ,;=; j ; «j'3=séX£j 

Articoli sportivi - Abbigliamento 

Bergamo 
Bossico (Lovere) (m. 1000 . . 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . . 
Capanna Aralalta (m. 1600) . . 
Capanna Pineto (m. 1300). . . 
Conca Campelli (S<iiilpario (m. 

2005) . . .." . . . . : . . . 
Còsta Imagna (m. 1200) . . . . 
Foppolo (m. 1700) . . . . . 
Giogo delia Frèepkna (in. 128()),. ' 
Mont«i;jPora: (jn..,,.1879) .. .-,-..'4.-
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . . 
Oltre il CoUe (m- 11591 . .' . . 
Passo Comabusa (Schilpario) 

(m: 2000). . . ; 
Passo Portula (m. 2300). . . . 
Passo di S. Simone (m. 2027).. . 
Pizzo Formico (m. 1450) . . . 
Rif. Curò al Barbellino (m. 1898) 
San Lucio (m- 1150) . . . . . ' 
Schilpario (m. 1135) . . . . . 
Valcava (m. 1400) . . . . . . 
Zambia Alta (m. 1250) . . . . 

Brescia 
Capanna Dasdana (m. 2100) . , 
Maniva (m. 1800) . . . . . . , 
Monte Guglielmo (m. 1850). . . 
Passo di Cavia (m. 2621). . . 
Passo dei Tonale (m. 1884) .. . 
Pontedilegno (m. 1259) . . . . 
Rifugio Garibaldi (m. 3547) . . 
Rif. Lobbia Alta (m. 3040). . . 
Sant'Apollonia (m. 1584) . . . 

Como 
Artavaggio, rif. Castelli (lii. 1650) 
Artavaggio, Campelli (m. 2000) . 
Barzio (m- 800) . . . . . . . 
Bocca di Biandino (m. 1500) . . 
Camisolo, rif. Grassi (m. 2000) '. 
Cainallo (Esino) m. 1300 . . . . 
Lanzo d'Intelvi (m. 905) . . . 
Lanzo Belvedere (m. 1100) . . . 
Monte Palanzone'(m. 1400) . -. 
Monte S. Primo (m. 1200). . . 
Pialeral, Poppa del Ger (m. 1460) 
Piano Rancio (m. 1000) . . . . . 
Pian del Tivano (m. 1200) . . . 
Pian di Bobbio, cap. Lecco > (m. 

1780). . . . . . . . . . 
Pian (li Bobbio, rif- Savoia (m. 

1680) . . . . . . . . . 
Piano dei Resinelli (m. 1360) . . 

••i . Sondrio 
Ai>rica (m. 1350) . . . . • • . 
Bormio, Felet (m. 1225). . . . 
Bormio, Campolungo .(m. 1400) 
Canj.s^lìpscagno. (m^: 2291); .;^„.^i. 
Capanna Pizzini (m. 2700). . . . 
Capanna Zoja (m. 2000) : . . • . 
Livigno (m- 1800) . . . . . . 
Madesimo (m.-1534) . . . . , 
INIadesimo, Alpe Motta (m. 1850). 
Madesimo Alpe Gro|>pera (m. 

1950) 
Madesimo Andossi (m. 2000) . . 
Malga di Piagherà (m. 2100) . . 
Monte Spinga (m. 1908) . . . . 
Passo dello Stelvio (m. 2759) . . 

id. Monte Livrio (m. 3200) . 
» Rif. Casati (m. 3269) . . 
» Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . 
» III. Cantoniera (m. 2200) . 
» IV. Cantoniera (m. 2487) . 

S. Caterina Valfurva (m. 1727) . 

cm. 

30 
200 
150 
20 

70 
20 
100 
50 

200 
20 

70 
350 
100 
30 
200 
30 
20 
25 
50 

160 
150 
160 
300 
150 
30 
250 
300 
75 

120 
150 
20 

• 70 
160 
SO 
10 
30 
70 
70 
90 
30 
20 

130 

130 
30 

45 
40 
60 

,100 
30tf 
300 
80 
130 
200 

210 
200 
160 
180 
300 
500 
500 
400 
170 
190 
80 

v -V^ - Ao3ta 
BreU (m.20O0) . 
Champoluc (m. 1570) . . . . 
Cheneil (m. 2000). . . , , . 
Cogne (m. 1530) 
Courmayeur (m. 1300) . . . . 
Gressoney la Trinité (m. 1637) . 
id. Campi di Bedemie (m. 1900) 
id. Capanna' Carla (m. 1880) • . 
id. Lago Gabiet (m. 2358) . . . 

La Thuile (m. 1441) 
id. S. Bernardo (Ospizio) m. 2200) 
Pré S. Didier (m. 1000) . . . . 
Pian Pincieux (m. 1500) . , . • 
Rbémes Notre Dame (m. 1725) ; 
Valsavaranche (m. 1503) . . . 
Valtoumanche (m. 1550) ' . . . 

Cuneo 

Acceglio (m. 1220) . . . . . . 
id. Pratorotondo (m.l700) . . 
id. Rif. Su-oppia (m. 2500) . . 

Crissolo (m. 1333) 
id. Piano del Re (m. 1500) . . 

Frabosia Soprana (m. 891) . . . 
Limone Piemonte (m. 1750). . 
Pontechianale (m. 1614) . . . . 
Sampeyre (m. 1000) 
Viozene (cap. Camino, m. 1935). 

, . Novara -
Alpe Devero (m. 1700) . . . . . 
id. Pedriola (m. 2070) . . . . 

Cascata del Toce (m. 1600). . -
Formazza (ni 1280) 
Gemsland, rif.' Città di Busto (m. 

2400) 
Lago Kastell, rif. (m. 1900). . . 
Lago Vannino, rif. (m.2160) . . 
Macugnaga . . • 
Mottarone (m. 1400) . , . . . 
Ptemeno (m. 808) . . . . . . 
S. Maria Maggiore (m. 815) . . 
Valtoggia, rifugio (m. 2225) . . 

Torino 
Balme (m. 1458) . . . . . . 
id. Pian della Mussa (m. 1750) 

Bardonecchia (m. 1312) . . . . 
id. Melezet (m. 1367) . . . . 

ad. Colomion Sait (m. 2000).' . 
id. Gr. VaUestiella (m. 190U). . 
id- Gr. Hyppolites (m. 1600) . . 

Capanna Kind (m. 2160) . . . 
Capanna Marnino (m. 2145) . . 
Cesana (m. 1400) 
Claviere (m. 1445) 
Moncenisio Colle (m. 2084) - . 
id. Ospizio (m. 1925) . . . . 

Sanze d'Onbc (m. 1509) . . . . 
id. Rif. Ciao Pai» (m. 1900) . . 
id. Villa Clotes (m. 1730) . . 

Sestriere (m. 2030) 
id- M. Alpette (m. 2425) . . 

^id. Fraitève (m. 2309) . . . 
id. M. Sises (m. 2658) . . . 

180 
40 

180 
80 

150 
105 
180 
180 
250 
165 
400 
90 

230 
100 
90 

150 

40 
125 
195 
60 
80 

*20 
100 
110 
70 

150 

120 
200 
180 
80 

420 
220 
200 
100 
110 
40 
50 

220 

50 
60 
70 
60 

100 
100 
80 

200 
200 
60 

100 
150 
150 
60 

120 
80 

100 
150 
150 
150 

Vercfelll 
i • ' 

Belredare, Akgna (m. 1800). 
Lago del Mucrone (ra. 1880). 
Oropa (m. 1180). 
Rima (m. 1417) 

180 
250 
40 

150 

Belluno cm. 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . . . 50 
id. Rif. Cinque Torri (m. 2135) 130 
id. Passo Falzarego .(m.2117) . 130 
id. Passo Giau . (rif. , Ravà) m. 
2000) 130 

id. Pocol (m. 1800) 120 
id. Rif. Biella (m. 2385) . . . 300 
id. Passo Tre Croci (m. 1808) . 120 

Falcade (m. 1297) 50 
.Ji5..J'as«o'3.-PeUc3rino„(ii-1910) - 112 
id. Passo'Vallea (m. 2030) . . 130 

Mùiurina-(m. 1756) 90 
id. Monte Piana (m. 2325) . . 200 

Passo Fedaia (m. 2600) . . . . 1 0 0 
Pieve di Cadore (m. 878). . . . 30 
Sappada (m; 1251) ^ . . . . . 80 

Bolzano 
Alpe dì Siusi (m. 2142). • ' . ': . 200 
Colle Isarco (m.'1100) 50 
id; Rif; Cremona (m. 2422) . • ; 100 
id. Rif. GaUina (m.l850) . . 80 

Corvara Ladinia (m. 1558) . . . 90 
Colfòsco (m. 1645) . . . . . . 70 
Curon Venosta (m. 1489). . . . 50 
id. S. Valentino (m. 1497) . . . . 50 
id. Passo Resia (m. 1497) . . . 1 5 0 
id. Rifugio Maria-Pia (m. 2000) 150 

id. Rif. Pio XI (m. 2500) . . 145 
Dobbiaco (m. 1250) 60 
id. Carbonin (m. 1437) . . . . 80 
id. Monte Calvo (m. 2100) . . 120 

La Villa-Badia (m. 1503) . . . 75 
Martello (m. 1312) . . . . . . 25 
id. Rif. Borromeo "(m. 1900) . . 1 5 0 
id. Rifugio Dux (m. 2273) . . 230 

Merano-Avelengo (m. 1298) . . . 135 
id. S. Vigilio (m. 1485) . . . SO 

Monte Roen (m. 1775) . . . . 70 
Ortisei Valgardena (m. 1236) . . 30 
Passo di Sella (m. 2176) . . . 150 
Pralongià (m. 2157) . . . . . 150 
Renon-Collalbo (m.ll49) . . . IO 
Renon, Soprabolzano (m. 1225) . 10 
id. Costalovara (m. 1206) . . . 10 

Rifugio Plose (m. 2449) . . - . 150 
San Candido (m. 1176) . . . . 30 
id. Rif. Tre Scarperi . . . . . 100 

San Caasiano (m. 1542) . . . . 45 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 50 
id. Rifugio Fanes (m. 2100) . . 150 

S. Cristina Valgardena . . . . 20 
id- Monte Pana (m. 1675). . . 50 

Selva Valgardena (m. 1606) . ' . . 20 
id. Passo Gardena 210 

Sesto (S. Candido) (m. 1310) . . 40 
Solda (m. 1900) 100 
id. Rif. Città di Milano (m. 2694) 300 
id. Rif. Serristori (m. 2721) . . 300 

Trafni,(m.: 1.540) . . . . . . . SOi 
id. Campi'Piccolo'(in. 2100). '.' 100 

Villabassa (m. 1155) . . . . . 50 
Vipiteno, passo del Giovo (m. 

2000) . . . . ; . . . . . 200 

- Trento 
Canazei (m. 1470) . . . . . . 110 
id. Pordoi (m. 2230) . . . . 220 
id. Rif. Contrìn (m. 2007) . . . 300 
id. Rif. Marmolada (ra. 3309) . 220 
id. Rif,Venezia (m. 2043) . . . 200 

Cavalese (m. 1000) . . . . . . 20 
Cima Fradusta (m. 2937) . . . . 200 
Passo Canali (m. 2497) . . . . 200 
Rif. Pradivali (m.. 2400) . . . . 200 

id. Lavazè (m. 1808) . . . . 100 
Fai (m. 958) 60 
Fai Paganella (m. 2000) . . . . 300 
Croste, rif. (2437) . . . . . . 230 
Folgaria, Serrada (m. 1248) . . 35 
Madonna di Campiglio (m. 1550). 150-
id. CMnpo Carlomagno (m. 1760) 190 
id. Capanna Spinale (m., 2103) . 200 
id. Pra da Lago (m. 2082). . . 200 
id. Rif. Stoppani (m. 2440) . 240 

Mendola (m. 1363) . . . . . 60 
id. Monte Penegal (v}- 1760) 6S 

Passo Rolle (m. 1970) . . . 220 
id. Cap. Sass Maor (m. 2020) . 220 

Predazzo (m. 1118) . . . . . 40 
id. Bellamonte (m. 1373) . . . 50 
id. Paneveggio (m. 1508) . . . 60 

S. Martino di Castrozza (m. 1467) 80 
id. Rif. Tognola (m. 2013) . . 100 

Tremalzo (Riva) 115 
Viotte di Rondone (m. 1500) . • HO 
Rif. Finonchio (m. 1603) . . . 50 
Malga Pozza (m. 1825) . . . . 180 
Cap. Panarotta (m. 1780) . . . . 90 
Candrai Bondione (m. 894) . . . 40 
Vanezze (m. 1290) 60 
Cuna (m. 1800) . . . . . . . 100 
id. Cavelonte (m. 1300). . . • 30 

Udine 
Rif.Nevea (Chiu.-aforte) (m. 1150) 50 
Tarvisio (m. 751) . . . . ' . . 30 
Rifugio Nordio (m. 1200).. . . 50 

Verona-Vicienza 
Boscochiesanuova (in. 1100) . 
id. Monti Tracchi (m. 1400) . 

Appennino 
Piane di Mocogno (m. 1500) . 
Abetone (m. 1400) . . . . . 
id. Monte Gomito . . . . . 
id. M. Libro Aperto (m. 1937) 

Ckmpo Imperatore (m. 2?00) . 
Ovindoli (m. 1375) . . . -
Pesrasseroli (m. 1200) . . . 
Pestocostanzo (ai. 136()) . . . . 
Rif. Forca Resuni (m. 1931) . 
Rif. Garibaldi (m. 2200). . . 
Rif. Campo Pericoli (m.2450) . 
Roccaraso (m. 1235) . . . . 
Piano Aremogna (m. 1700) . •. 
Capraootta (m. 1421) . . . . 
Rif. Umberto I. (m, 2152) . . 
Terminillo (m. 2213) . . . . , 
Cap. Trebbiani (m. 1629) . . 
Pian di Rosee (m. 1100) . . 
Pian dei Valli (m. 1620) . . 
Campoforogna (m. 1751) . . . 

Sicilia 
Etna rif. Citelli (m. 174). . . 

id; rif. Cantoniera (m. 1881) 
, • \— m .^— ^ 

Per recarsi a Garmisch 
11 (Direttorio di Milano della F.I.S.I. 

nell'interno di facilitare l'affluenza 
degli appassionati alle Olimpiadi di 
Garmlscih, nel prossimo tebbralo, ha 
promosso alcuni, viaggi in comitiva 
con passaporto collettivo che coinci
deranno oon le più Interessanti ma
nifestazioni (sci,' pattina.g'gio, disco sul 
gttiiaccio, ecc.). 

(Per informazioni e programmi ri
volgersi alla F./I.iS.I., via S. Rade-
gonda, 10 - Milano - Telef. 16-961. 
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LO SCARPONE 
x. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N È DI M I L A N O 

••©•o^ 

Il islio lalali! mio" 
Il Comitato organizzatore, presie

duto dal nostro tesoriere Comm.re 
Bello, è etato anche nello scorso 
anno seriamente occupato a prepa
ra re ai piccoli vanigiani il pacco 
dì doni che essi ormai da diversi 
anni sono usi di ricevere. Il com
pito non è stato facile perchè i tem
pi non sono rosei, ed il bussare 
per beneficenza alla porta di coloro 
che direi quasi sono oberati di ri-
chieete {perchè i bisogni sono mol
ti) ci faceva all'inizio tin poco ti
morosi per il risultato da consegui
re. Invece, se non proprio colla do
vizia degli anni grassi, il contrihu-
to volonteroso e generoso degli a-
mici della montagna non è manca
to. Sono stati quintali di indumen. 
ti di lana che si sono raccolti, poi 
giocattoli .dolciumi, offerte di de
naro, ecc., un complesso perciò di 
ben di Dìo che ci ha permesso di 
mantenere viva e tangibile questa 
nostra tradizione, cioè d i ' e e ó e r e 
presenti anche con doni nella fau-
Bta ricorrenza della Befana, presso 
i piccoli nostri valligiani. 

Gli offerenti che di cuore non si 
sono dimenticati anche per lo scor
so anno di darci la possibilità di 
tenere sempre vivo e presente il no
stro Sodalizio nelle vallate alpine, 
Banno che i montanari sentono con 
commozione chs il C.A.l. non è solo 
il grande Ente, del quale essi so
vente non caipiscono la mole e l'en
tità, ma è anche quel qua'.checosa 
che si occupa di loro oltre che al-a 
valorizzaziote dei loro mont', an
che nella eempl cita del dono ma
teriale che arriva diretto ad alle
viare i loro piccoli bisogni. 

La vita dei nostri fratelli monta
nari .è sovente dura, sempre labo
riosa però, perchè la Natura è mol
lo parca di doni-in quelle zone,, ed 
è doppiamente lodevole il contrilm-
1o dei nostri soci e amici benefat
tori che ci conpente questo nostro 
gradito mandato. I.'nimorc psr la 
montagna deve essere esplicato an
che così, perchè <;e ò ottima cosa 
il portare un beneficio indirotto an
dando a villeggiare od a faro dello 
sport estivo ed invernale fra i mon
ti, è anche necessario ricordarsi 
dolo T)iccolo necessità dei nostri 
montanari, .necessità che sovente 
non pi vedono, e che solo attravei'-
so qu'^sta dignitosa forma di bene
ficenza spesso pi leniscono. 

Chi 1ia preso personalmente par
te alla distribuzione dei nostri do
li i in quei piccoli paesi di monta
gna, tagliati fuori da' cosidrtto mo
dernismo, h a vi to e s^nt to el a 
grajidc empl ic ' fS élelle paiole di 
ringraziamento, di cui per caratte
re, sono molto parchi i rudi figli 
della montagna, che il ricordo del 
bene che noi facciamo non verrà 
mai a cancellarsi in quelle anime 
semplici. 

A tutti i nostri amici e benefat
tori vadano ì nostri ringraziamen
ti. I bambini beneficati sono stati 
diverse centinaia, i doni distrilmiti 
per un valore di molte migliaia di 
lire. Come per gli anni scorsi sono 
(*tato beneficato le valli <lella Val
tellina e dell'Alto Adicro die sono 
propriamento delln gìiivisdizionc 
della nostra Sezione che ha noto
riamente in quelle zone la maggio
ranza dei suoi rifugi. Si è tenuta 
una speciale considerazione e r>er 
ovvie ragioni le Valli di i^Tai'tollo, 
So'da, Trafoi, Mazia. Ultimo. Lao-
pago. In Valtellina Is valli di Co
derà, Madesimo, Masino, Malenco, 
Furva e la zona del Legnone. Così 
pure la Valle Anzasca, Macugna-
ga, non sono state dimenticate. 

Uno speciale ringraziamento va
da a i soci benefattori che con so
lerte abnegazione sono andat i per
sonalmente a distribuire i doni e 
cioè: in Val Masino i sigg. Franco 
Nobile, Capitano Telò, e signorina 
Teresa Mari, alla quale facciamo o-
gni augurio di pronta guarigione 
per l 'incidente occorsole appunto 
nell'esplicazione del benefico man
dato volontariamente assunto. 

A Lanzada e Ca^poggio iH slg. 
rag. Franco Vitali. , 

A Macugnaga il sig. Ermanno 
Sandri. 

A Madesimo il sig. Nino Curti. 
Zona del Legnone il eig. Antonio 

Rossini. • 
Per la Valle Martello vada una 

speciale parola di encomio e dì rin
graziamento alla signorina Cleotil-
de Bigoni che da ormai otto anni 
si può dire si dedichi continuamen
te a questo scopo beneifico e che o-
gni anno si reca personalmente in 
quella zona a distribuire i doni. Es
sa può dirsi madrina della Valle e 
16 scrivente che per altri incarichi 
è sovente in Valle 'Martello, può 
confermare quanto grande sia la 
gratitudine di quei valligiani verso 
questa nostra fedele socia benefat
trice. Alla signora Tina Laurent!, 
infaticabile collaboratrice della si
gnora Bigoni, (norgiamo pure i no
stri ringraziamenti. 

Ovunque le cerimonie de'la distri
buzione dei doni, si sono svolte con 
solennità. I Podestà dei Comuni, le 
Autorità politiche, religiose, ed i 
maestri sono stati presenti dando 
così col loro intervento maggiore 
lustro e significato a questa festa 
con tanta prevìggenza voluta dal 
Duce. 

Ovunque le cerimonie si sono 
chiuse inneggiando alla Patr ia , al 
Re, a] Duce .ed alla nostra Sezione, 
che (fa il possibile a.ffinch'è il nome 
della nostra Milano sia semnre più 
impresso nel c u c e e nelle me"tì 
dei nostri beneficati. 

R. ROVERE 
Dalle varie località ove si sono re

cati i nostri soci per il Natale alpino 
ci sono pervenute dirette notizie, clhe 
confermano .la calorosa accoglienza 
fatta alla nostra iniziativa. 

A Lappago, ad esempio, la cerimo
nia della distribuzione dei doni si è 
svolta con un tempo meraviglioso e 
con l'intervento di tutte le autorità 
della vallata. Il segretario politico e 
liodestà, camerata Cavezzali, dopo a-
ver ringraziato gli intervenuti alla ce
rimonia ha rivolto brevi parole ai 
l)imt)i radunati. Grande letizia nei 
lijinbi beneficati e nei genitori che 
anc'iie a mezzo della stampa locale 
hanno voluto far giungere la loro 
riconoscenza ai generosi alpinisti mi
lanesi. 

In Val Martello, nel pomeriggio del 
6 corrente la distribuzione ha avuto 
luogo nelle sale dell'al'beirgo omoni
mo in Ganda, letteralmente gremito 
di scolari e di popolo. L'arrivo della 
delegata del CiA.I. accompagnata dal 
segretario com^unale di Martello è sta
to salutato da calorosi' ap,plaiisi. ' 

iDo:po la distribuzione, il segretario 
ha ringraziato le gentili delegate e 1 
tutti 1 soci della sezione di Milano, 
Una piccola italiana ha detto parole i 
di riconoscenza e di ringraziamento | 
a nome delle scolaresche. Alla ceri- i 
monia, allietata dal canto degli inni 
patriottici, banno assistito tutte le 
autorità locali e numerosi fascisti. I 

La Mostra del gruppo 
Ortles - Cevedale 

Si è chiusa il 24 dicembre u. s. 
la Mostra del Parco Nazionale del
lo Stelvio, rassegna, ideata ed at-! suV"veduird"a»a"'mònt'affnà^ deu'a 
tuata dalla nostra Sezione, di tutte \ quale non esita questa volta ad in-
le attrattive che m quella zona si[ terpretarne anèìie le locq.litàViò-'al-

scinti per la chiara ispirazione ar
tistica che dall'alpinismo sanno 
trarre. Più completo Vaccademico 
Hinaghi nelle iue illustrazioni di 
fóndo valle, tràiizionali nel sogget. 
to e nel colóre', ma geniale nella 
ecnica: più audace il Punzo nelle 

racchiudono e che interessano in 
special modo gli alpinisti, i turisti 
e gli sciatori. Fu una vera esposi
zione di materiale interessantissi
mo e raro, raccolto dal dr. Guido 
Bertaretli e dal dr. Celestino Fri-
gerio, ordinato grazie anéhe alla 
solerzia del cav. Attilio Mantovani. 

A provare la bontà dell'attuazio-

pinlstiche e i rnomenti di luce più 
interessanti. ''}: 

Per completare, non mancava un 
grande plastico su cui ancora più 
evidenti apparivano j-'importanza 
del collegamento telefà^nicb e lainé-
ravigliosa 'retejlei Rifugi che fan
no della Sezione di Milano l'Ente 

, su cui poggia la maggior responsa-
ne, sta il successo grande riporta-\ bmta organizzativa del Parco Na
to nell ambiente mi'a.nese, che mol. zionale, motivo per essa di giusto 
to apprezzo la serietà della Mostra, orgoglio. 

La Sezione in occasione'della i-\ ' *> G. De Simon). 
naugurazione della Mostra, awenu 
la la sera del 12 dicembre u. s., è 
stata onorata dalla presenza di S. 
E. Manaresi; il quale ha tenuto a 
sottolineare come non fosse senza 

NOTIZ IE IN FASCIO 
Bollettino del C.A.l. N. 76. — Per la 

linttifirnfn In lun npnutn «Pr iinn ' *^"^ ^^ gennaio/sarà posto in dlstri-
signtficato la sua venuta per una t^j^ion© a cui* della Sede eentrale 
cerimonia di tal genera, in luogo] n volume 76 tìel <> Bollettino del C. 
dell'ormai tradizionale banchetto. A. 7. • che riprende la puibbllcazione 
dì fine anno, doverosa sostiiuzione dopo 10 anni di'interruzione. 

Ascensione invernale del M. Polluce 
Sei soci dello Sci C.A.l. Milano 

hanno compiuto gli scorsi giorni la 
ascensione del Monte Polluce (m. 
4097) nel gruppo del Rosa. Si t rat ta 
di u n a ardita ascensione raramen
te compiuta d'inverno. 

in questi momenti in cui tutti noi 
sentiamo di respirare l'atmosfera 
eroica delle grandi ore storiche del
la Patria. 

Un grande schizzo topografico 
nella sala d'ingresso ìnambientava 
il profano e precisava la zona del 
nuovo Parco Nazionale. Si poteva Q^^^^^ ĵ az. Guide e Portatori del C AI. 
poi ammirare una interessante se-

Il volume sarà di circa 350 pagi
ne e riccamente lllustra/to e sarà po
sto in vendita a lire 3,— prenotando 
presso la nostra segreteria entro il 31 
gennaio, dopola qual data il prezzo 
d i L. 10. - i ••* 

Soci, atlfrettàte le prenotazioni. 

rie di carte topografiche (visione | 
retrospettiva dei successivi perfe
zionamenti, della cartografia ri
guardante il gruppo delVOitles) e 
cioè: Carte Generale du Theatre de 
la guerre en Italie (1792); Orfier 
Gruppe (1911); Sudi. Oetzthaler -
und Orller Alpen, Presanella Grup
pe (191C); Spevalkm-le der Orller \ 
Gruppe; Carta Topografica del 
Gruppo Orller, Cevedale; Kuk MHi-
targeographischen Institutes (1900); 
Il Gruppo dell'Ortles (1895 ristam
pa 1931); Le Tirol {Paris 1654); Spe
cial Karte der Orller Mven (1884); 
Karte der Centzalen Orller Gruppe 
1872; Contea di Bormio con l'Ort-
les Cevedale, 1637; Li Grisoni già 
detti lìheti e suoi sudditi, 1690; Al-
pinae sen Foederatae Rhaetiae sub-
dltarumque (errarttm, 1600; Carte 
et description de la Valtoline, 1625; | 
e innumerevoli visioni lotogralchc \ 
di ogni più recondito angolo di val
le 0 di ogni più sconosciuta cima 
del Gruppo. Una sezione di foto-' 
grafie di guerra del dr. Guido Ber-1 
tarelli completava la parte fotogra
fica. 

Nella sala della Biblioteca furono 
ra^^colte tutte le pubblicazioni scien
tìfiche, turistiche, artistiche, ecc. 
riguardanti la zona. Era pure e-
sposto il progetto di collegamento 
tettonico Ira i, Bifu'gi dell'Ortles 
Cevedale, opera grandiosa cui la 
Sezione ha già coraggiosamente da
to mano. 

Un'intera sala era poi riservata 
alle impressioni pittoriche di P. 
Punzo e L. Binaghi, valente alpi
nista il primo e ben noto "accade
mico" il secondo, ambedue cono-

Onoreficenza 
La guida Adolfo Rey di Valtour-

nanche è stata nominata Cavaliere 
della Corona d'Italia per benemeren
ze nel campo alpinistico. 

SCI C.A.I. MILANO 
Prossime gilè 

26 gennaio:. Gruppo A - Monte 
Genevris, m.v.2533, Alpi Cozie; — 
Gruppo B - Giro Sauze d'Oulx, m. 
1509, M. Fraiteve, m. 2701; Cesana, 
m. 1344; Sestriere, m. 2033; Col 
B'isset, m. 2426; Oulx, m. 1121. 

2 Febbraio: Gruppo A - Rocca 
dell'Abis»o, n). 2755, A'pi Marilti-
me; Gruppo B ; M? Pora, m. 1879, 
Alpi Orobiche, 

9 Febbraio: Gruppo "A - Colle 
Maurin, m. 2637, Alpi Cozie; Grup
po B : Cima]Piazzo, m. 2057. Alpi 
Orobie. "'i 

Direttori: Gruppo A: Ugo di Val-
lepiana; Gruppo B : Pompeo Mari-
monti, i". 

Mercoledì 5 Febbraio 

INAUGURAZIONE DEL CICLO DI CONFERENZE 
Avv. Camillo Giussani : 

"COMMEMORAZIONE DI GUIDO REY" 
Rag' Mario Tedeschi: 

" PAGINE DI GUIDO REY" (con proiezioni) 
Mercoledì 19 Febbraio - Seconda Conferenza 

Guida sciistica di Cortina d'Ampez
zo. — E' uscita In questi giorni la 
« Guida sciistiha di Cortina d'Ampez
zo e dintorni}'cori allegata carta al 
50.000 » che vléf e offerta gratuitamen
te a tutti iso*i*,G'he hanno versato la 
quota de!rann(ii 1935-36. 

Rivolgersi alla segreteria presentan
do la tessera in rettola. 

Cravatta Sci CAI Milano. — Una re., 
recente novità è la Vendita della cra
vatta in seta cbllo stemma dello Sci 
CAI Milano. Si' possoiio avere presso 
la segreteria..'. \ 

Corsi scj al Rifugio Dux. — Conti
nuano i corsi di sci al rifugio Dux, 
in Val Martello, diretti dal maestro 
modolfo Hartmann di Merano. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Se
greteria sezionale. 

Tariffe Villa della Neve al Motta-
rone: Pernottamento In cuccetta: so
ci Sci CAI Milano L. 2,50; soci C.A.I. 
L. 3; non soci L. 4; lenzuola L. 2 in 
più per tutti. Pasto a prezzo fisso 
L. 8. 

Noleggio sci: lunedì dalie. 18 alle 19 
e 21 alle 22; martedì: dalle 18 alle 19 
e 21 alle 32; venerdì dalle 18 alle 19 
e sa alle 22; sabato dalle 18 alle 19. 

La scuola del Cervino 
durerà fino a maggio 

Particolare incremento ha que
st 'anno la ecuoleV;di sci del Cervino 
dSlA F.I.S.I. e cól patrocinio dello 
sorta in seguito ad autorizzazione 
Sci C.A.I. del C.A.I, e del GUF Mi
lano al Breuil (m. 2000) e al Teo-
dù'.o (m. 3300) Valtournanche. At
tualmente» il numero degli sedatori 
è notevole e comipie quotidianamen
te uoa sella conipleta di esercita
zioni in vieta delle prossime im
portanti gite. Sono inlatti in pro
gramma le ascensioni a l Breithom; 
Polluce; 'Castore; Furghen; Jii-
meaux >a traversata sul percorso 
del trofeo Mezzalama con . ascen-
elone al P>osa (P. Gnifetti) e per la 
Ci»p. Betham alla pun ta Dufour. 

Le quote di ammissione sono co
si stabili te: 

Pe r ogni turno di sette giorni e 
mezzo (dalla seconda colazione del
la domenica alla seconda colazione 
compresa della domenica successi
va) la quota è stabilita in : L. i£}2 
per gli iscritti allo Sci C.A.T. Mila-
•no: L. 275 per gli iscritti alle va
rie sedi def C.A.l. e GUF; L. 306 
per tutti gli altri. 

La quòta dà diritto alla pensione 
per sette giorni e mezzo tutto com
preso (vitto, alloggio, riscaldamen
to, servizio, soggiorno) alle lezioni 
di sci, all 'accompagnamento di 
maestri e guide nelle gite e ascen
sioni. 

Per le iscrizioni e inlfonmazioni 
rivolgersi : 

personalmente in Milano: al CA. 
I. via Silvio Pellico 6 (tei. 88-4211: 
al OUF piazza Giovinezza : Uff. ali 
minismo e Sci e Uff. tessere; per 
let tera: allo «Scarpone» -Milano, 
via Plinio. 70. 

Le iscrizioni si chiudono una set
t imana pr ima del giorno di parr 
lenza di ciascun turno e non appe
na raggiunto il numero massimo 
di posti disponibili (40). 

Le iscrizioni devono essere ac
compagnate da un acconto di Lire 
100; il saldo «sarà versato diretta
mente alla direzione locale della 
scuola. 

Si ammettono iscrizioni anche 
per periodi inferiori; da e sino a 
qualsiasi giorno. Si ammettono ac
compagnatori, ai quali sarà defal
cata la quota delle lezioni di sci. 
(L. 50). 

Direzione locale: Irenica - Eme
sto Pesfsion. Amministr. : Graziano 
Bich. — Direzione di Milano: Dr. 
Oreste Casabuonl. 

moso « valaiiigone • che vari anni fa 
precipitò Un sotto la Pialeral. Dopo 
di allora, però,- nooi si ehtoero altre 
cadute degne di segnalazione. 

Oli alti cumuli di neve formatisi sui 
monti diClaviere in seguito alle fit
te e persistenti nevicate, sono stati ca
gione, di frequenti valan«(he. Una di 
queste è cadutala mattiina dell'I! cor
rente dagli strapiombi del Chaber-
ton e precipitando per l a statale di 
Claviere, fra le Casermette e la Casa 
cantoniera, ha bloccato il transito con 
una massa che raggiunge i 5 metri 
d'altezza. Data l'impossiibilìtà dì con
tinuare il trafifico dei veicoli, si è 
provveduto all'apertura di altri tran
siti dì fortuna per le slitte e gli abi
tanti. Sono stati subito iniziati i la
vori per • la ' riniòzlione dell'Ingente 
quantità di neve, coH'ìmpieigo di ol
tre 200 uomini. Per la corrente setti
mana si conta di ripristinare intera
mente il transito anche pei torpedo
ni. Una serie così frequente dì va-, 
lanigihe non sì era registrata da pi tre 
trent'anni. Tempestivi tornano dun-' 
qua i provvedimenti testé deliberati 
per la costruzione di un possente mu-
raglione di dWesa sbarrante i cana
loni ed ì dirupi che insidiano nell'in-
venno questo.tratto di strada. L'ope
ra verrà Iniziata nel prossimo mag
gio ed i lavori saranno ultimati pel 
prossimo ottobre. 

Anche in Valformazza si sono regi
strate numerose valaniglie e precisa
mente dieci in quest'ultima quindici
na. Esse hanno trascinato a valle 
gran quantità dì piante, ostruendo 
parecchie vie dì comunicazione. Al
cune delle valanghe hanno la lar-
glhezza di 500 metri. 
. Da Cima Molattera i caduta la not

te sul 12 corrente, una grossa valan
ga ohe, mentre sembrava dovesse di
rigersi verso Molaretto del Cenisio, 
sì è invece irufranta tra un fragore 
assordante. Una parte'giungeva sulla 
strada nazionale tra Molaretto e la 
Plana di S. Martino, bloccando per 
parecchi metri la strada nazionale, 
fortunatamente, però,- nel tratto ove 
esiste un forte paravalang<he. Squadre 
di operai stanno alacremente lavoran
do per lo sgombero della strada, ma 
il passaggio è già possibile attraver
so la galleria paravalangihe. 

Anche dall'alta Valsavaranche vie
ne segnalata la caduta in questi giOT.-
ni', di numerose valanghe, che han
no interrotto completamente. la visi
bilità, causando gravi danni alle sot
tostanti pinete. 

Pista 

1 y'"''^^^ 

ìì* Pista lì 

^7^ SCI 
il/ T : a 
\ / nolo 

Il campionato nazionale dell'Asso
ciazione Alpini si svoCigerà in Barzio 
^(Valsassina) il 2 feblbraio p . v. Le 'Fer
rovie dello Stato Ihanno concesso la 
riduzione del 70 per cento a favore 
degli iscritti combattenti e del 50 per 
cento pei soci non combattenti e ^ i 
familiari dei soci. Validità per l'an
data: dal 27 corrente al 2 febbraio; 
pel ritorno: dal 2 ail'S feibbralo con 
destinazione Lecco. 

t u t t a p a r 
iw -/ ' o s p o r t 

da BORTOLETTI & C. , 
MILANO . Via Porpora, 1S - Tel . 286448 

Non trovando dal vostro fornitore 
,quanto vi può Interessare per, 
completare II vostro equipaggia
mento, ricordatevi che la Ditta 

fiinSEPPE MERATI 
V i a Dur in i , N. 25 

MILANO 
Telefono 71044 

ò la più vecchia e specializzata 
Casa per la vendita di materiale 

da m'ontagna e da sci. 
Il costume da sci per uomo e per 
Signora, pratico ed elegante viene 
confezionato su misuia, con tes-

' suti esclusivi. 

SAIL 
SEDE 

LANZO 
D'INTELVI 
(COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & G. 
Tia Coniervatorig 2! 

MILANO SAIL 
da 1 wrmenirii 

L a r g o C a r r o b b i o 2 - M i l a n o - T e l . 81-086 

Sci antisanzionisti completi L. 50.-
E q u i p a g g i a m e n t | ^ c o m p l e t i , r i p a r a z i o n i , l a m i n a t u r e . 

Le valanghe 
La grossa valanga dell'Alzarella.ca.-

duta nei pressi di Riva Valdobbia, in 
Valsesia, lungo la provinciale Varal-
lo-Alagna, è stata tajgliata dopo vari 
giorni di lavoro. 11 transito delle au
tomobili è stato ripreso normalmen
te. La valanga ha una larghezza di 
circa 80 metri ed im'altezza di me
tri 6. 

Dalle pendici del Grlgnone è cadu
ta nella notte del l.o corrente una 
valanga dì notevoli proporzioni che 
si è fermata vicino alla Baita degli 
Artisti nei pressi della Pialeral. Da 
vari anni non si'verificava una ca
duta slmile, pur essendo la località, 
per la sua upicazìone, soggetta a ta
le fenomeni. Si ricorda anzj un fa-

. Sciatori, adottate gli 

ATTACCHI " S I S E S " 
Il grande successo della produzione nazionale 
I più recenti e perfetti modelli delle Officine 

ALDO SACCHI. 
Rappr^ E. Dall' Era - Via L. da Palestrlna 40 - Milano 

In vendita presso i migliori negozi del genere. 

M O N O G R A F I A N. 108 ( sc i i s t i ca ) 

Monte Leone 
( m e t r i 3 5 S 2 ) 

Il Monte Leone, che è stato og
getto della precedente anonografia 
alpinisiica, si presta molto bene a 
essere raggiunto con gli sci per li-
versi itinerari, inter&ecantisi spe-
cialniente 6ul suo versante occidon-
tale poco inclinato e ghiacciato. 

'Carte topografiche. -- F'er l'ascen
sione invernale consigliamo la carta 
allegata alla «Skifueitirer durch di 
Walliser Alpen», a colori, scala 1:50 
mila, ricavata dall'Atlas Siegfried, 
siuUa quale sono tracciati gli itinera
ri sciistici. In mancanza dì questa 
possono servire le tavolette Veglia e 
Iselle dell'Istituto Geograilico Milita
re, scala l:2S.00O. 

Bibliografia. — Skifuehrer durc3i di 
Wallraci rtipeii, volume II/I, dal Pas
so di Monte Moro al Gottardo, a cu
ra di Marcel Kurz, edizione 1930; Al
pinismo Invernale dì Marcel Kurz; 
468 itinerari sciistici dello Sci Club 
C.A.iI. Milano. 

Località di approccio. — Le località 
c5ie servono di base per la salita del 
Monte Leone sono: Alpe Veglia, Sem-
pione Villaggio, Passo del Sempione 
e Berisal.. 

L'epoca migliore per quasi tutte le 
salite al Monte Leone è data dal 
principio di primavera. 

N O T I Z I E PRATICHE. 

AllPE VEGLIA m. 1753. All'Alpe Ve
glia si perviene d'inverno da Var
io, stazione ferroviaria sulla linea del 
Sempione, percorrendo la Val Cai-
rasca in parte con gli sci, in parte 
senza, e, con cattive condizioni, at
traverso il Colle di Ciamporino e il 
Passo di Valtendra. Il primo acces
so è molto pericoloso e talvolta anche 
impossibile; il secondo non è esente 

DERMONiX 
Grasso claesico per s ca rpe d a 
m o n t a g n a e «ci. Morbido, im
permeabi le , profumato. Conser. 

v a a In'neo le ca l za tu re . 

PRODOTTO ITALIAKO 
E. Barberis - MILANO - Via Ramazzlnl 6 

da gravi pericoli, di modo che l'Al
pe Veiglia può rappresentare una trap
pola per ohi si lascia sorprendere da 
cattive condizioni di temipo o di ne
ve. In tale'caso una sola via d'uscita, 
relativamente facile, consiste nell'at-
traversare la Bocolietla d'.'Vvrona e 
discendere per il Kaltwassergletscher, 
sul versante transalpino al Passo del 
Sempione, percorrendo, prima di rag
giungere la strada Napoleonica, un 
tratto valangoso. Gli Alberghi Monte 
Leone e Lepontino sono chiusi, e non 
sempre vi risiede un custode; è quin
di necessario Informarsi a Varzo do
ve risiedono i proprietari e tarsi ac-
coonpagnare da chi può dare ospita
lità. 

SEMPIONE VlLL.'̂ GGtO (m. 1480) è 
lun importante paesello, abitato anche 
d'inverno e collegato mediante un ser
vizio giornaliero di slitte (4 posti) a 
Iselle e a Briga. E' aperto l'Hotel 
Posta. Non e facile trovare accompa
gnatori ohe siano buoni sciatori. 

PIASSO DEL SBMPIONE (m. 2000). 
— Questo valico si raggiunge nella 
stagione invernale con gli sci o con 
la slitta (servizio postale giornaliero 
con Briga e con Iselle); i rifugi eret
ti lungo la. strada possono servire di 
ricovero in caso di cattivo tempo e, 
all'occorrenza, anche per il pernotta
mento. Al valico vi è un albergo e 
l'Ospizio; se 11 primo è chiuso, è fa
cile avere ospitalità dai frali, presso 
i quali non sì può slare più di tre 
notti; vi si può trovare carne,, pane 
e formaggio, ma è meglio non con
tarci. 

BFJRIS.'ViL (m. 1526) è un piccolo pae
sello tra Briga • e il Passo del Sem
pione, al quale si giunge per la stra
da Napoleonica con gli sci, oppiare 
con la slitta (servizio postale giorna
liero, 4 posti). Gli albergihi sono chiu
si, ma è possibile essere ospitati dal 
postino. A mezz'ora dì distanza, al 
iRifugio IV m. 1750 circa, alla Rot-
wald, si può sempre trovare cordia
le ospitalità. 

ITINERARI SCIISTICI 
a) Da Varzo per l'intera Val Gaira-

sca all'Alpe Veglia e alla Booclietta 
d'Avrona. 

I t i n e r a r i o facile fino a Nemix), diffi
cile per il Vetrato e pericolossimo per le 
va l anghe da Nembro al l 'Alpe Veglia, poi 

"iacile fin so t to la ve t t a . Cordino da 'va
langa, corda, piccozza, u t i l i ' r amponi . 

Da VARZO (m. 568) si segue l'itin. 
estivo, con gli sci sulle sipalle, tino 
alla Cappellelta di Maulono. Poi con 
gli sci ai pleidi, per la strada, si passa 
da Getìbo, dall'Oratorio di S. Bernar
do (osteria con qualche letto) e da S. 
Domenico (m. 1420) (osteria chiusa). 
Si scende per la mulattiera o sui pra
ti laterali, si varca il Torrente Cai-
rasca e si sale per un tratto verso le 
Case Perioi. Senza sci ci si porta, in 
salita, verso l'imbocco della gola del
la Cairasca, straordinariamente peri
colosa e praticaibile soltanto in princi
pio d'inverno con poca neve o nel 
lardo inverno, quando la gola stessa 
è riempita in modo tale da far scom
parire le ineguaglienze del fondo. Na-
turallmente ci si inoltra con .tempo si
curo e buone condizioni di neve, se
guendo nel primo caso la via estiva, 
che sì abbandona nel secondo caso 
dcpo un breve tratto per ablbassarsi 
un centinaio di metri a raggiungere 
il fondo della gola, che con gli sci 
sì segue fino allo sbocco nell'Alpe Ve
glia (ore 7). 

Si sale poi per un costone limitato 
a nord dal solco del Rio d'Avrona e 
a sud da un torrentello. Alla sua o-
ilgine si segue il fondo della valle e 
si rimonta la morena centrale, per 
raggiungere e risalire il Ghiacciaio 
d'Avrona fino alla Bocchetta d'Avro
na (m. 2805). DI qui, deviando a si
nistra, si sale per il Kaltwasserglet-
scher fino ai piedi della china ghiac
ciata tra la vetta e la quota 3398 del
la cresta ovest-sud-ovest. del M. Leo
ne. Varcata la crepacela terminale, 
talvolta complètamente intasata, sen
za sci, si vince l'erlìssimo pendio (u-
tili i ramponi); e si raggiunge la cre
sta, per la quale si tocca la vetta (o-
re 6). 

Var ian te . — Si pnò anche , da l la Boc
che t t a d 'Avrona, «cendere por il Kal twas-
sengletscJier in direzione sud^yvest, per 
r agg iunge re sulla morena, del ghiacciaio 
l'itin..... seguendo il quùle , con g i ro piti 
lungo, si tocca la ve t t a . ' , 

b) Da varzo per il Colle di Ciam
porino, il Passo di Valtendra, Alpe 
Veglia e Bocchetta d'Avrona. 

I t i n e r a r i o più lungo, m a m e n o difficile 
e spcc ia lmeate meno pericoloso del r>re-
cedente. 

Da VAIRZO (m. 568) si segue l'itin. 
a) fino a S. Domenico. Di qui, con 
gli sci, sì rimonta la ripida e bosco
sa costa che sovrasta a settentrione 
e, superato un dislivello dì circa quat
trocento metri, si riesce sulle bellis
sime distese dell'Alpe Ciamporino. 
Per queste sì sale a nord-est lino al 
Colle di Ciamporino (m. 2191), aperto 
tra il Pizzo Valtendra e il Pizzo del
la Sella. Dal'valico si scende a sini
stra di traverso alia testata della Val 
Bondolero, che sì rimonta poi (peri

colo di valanghe) fino al Passo di 
Valtendra (m. 2437), tra il Pizzo dì 
Valtendra e il Pizzo del Moro. Si 
discende sul-ripido versante occiden
tale del valico (pericolo dì valanghe), 
e si sfocia nella Val di Dentro, per 
la quale, a ovest-sud-ovest, si scendo 
con poca pendenza alla vasta conca 
dell'Alpe Veglia (ore 7). Di qui si se
gue l'itinerario precedente passando 
dalla Bocqhetta d'Avrona (ore 6). 

e) Da Sempione Villaggio pei A!-
pien. 

I t i n e r a r i o olio «i consiglia campiere in 
diisce&a. dopo essere calit i al -Monte Leone 
•per a l t r e vie. 'Pericolo di vi i lai"iue; cor
dicella Per va langhe, c o r d a e piccozza; i 
ramponi non i^érvono. 

Da SEiMPilONE VILLAGGIO (metri 
1479) Si scende ,per la strada Napo-

I Iconica a Gabi e alla vecchia caser-
' ma (m. ll71),f^donde si prende una 
, mulattiera, esposta al pericolo di va-
; langhe, che porla a Sistel. Rimessi 
gli sci si salc^ ripidamente verso la 
meravigliosa Alpien, abitata da marzo 
a Natale (ospitalità presso privati) o-

I re 3. Dall'estremità settentrionale del-
I l'alipe si continua in direzione nord

est con ripida^ salita, tra radure, e-
sposte a pericolo dì valanghe, verso 
le Alpi Erhlalten, per volgere poi a 
sinistra (ovest), su un ripido fianco 
valangoso a raggiungere la terrazza 
delle Schwar2;en Balmen (m. 2100), 
che sì rimonta, prima a nord-ovest e 
poi a nord cori larghe risvolte fino ai 
Laghi Manera (non nominaiti sulle 
carte). DI qui jsi piega a sinistra (o-
vest) e si raggiunge la morena del 
Ghiacciaio d'Arpien; superatala si 
perviene sul ighiacciaio, che si risale, 
tra radi crepacci, lungo la sua spon
da orientale in modo dì portarsi alla 
cresta sud, dóve si lasciano gli sci 
per .proseguire a'piedi verso la, vetta 
(ore 4). 

d) Da Sempione villaggio per il 
Passo d'Hohmatten e il Passo del 
Breitltorn. 

L'accesso d a pempione Vil laggio offre 
un i t i ne r a r io più s i cu ro di quello ohe 
p a r t e dal Passo del Sempione, s e t t c n e 
eia più lungo. OC'U b u o n a neve l a discesa 
è anche molto più bella. 

Da SEMPaONE VILLAGGIO (metri 
1479) si segue la strada del Sempione 
fino a Eggen. Piegando a destra (nord 
est), al di là del torrente, si imbocca 
il Vallone d'Hoihmatten, e lo si ri
sale con risvolte e con gli sci sul 
fianco sinistro, fino a Hohmatten (m. 
1961). Si tiene poi la sponda oppo
sta del vallone, si ritorna sul fondo 
a m. 2400 cirea, e, con ripida .salita 
(pericolo di valanghe) alla base del 
versante orientale dell'Hueibschihorn, 
si rajggiunge, deviando in ultimo a 
destra (nord-est), lì Passo d'Hohmat
ten (m. 2278) e l'itin. e) che si segue 
fino alla vetta (ore 5,30). 

e) Dal Passo del Sempione per il 
Passo D'HOhmatten e il Passo del 
Breithorn. 

E" l ' i t inerar io più f requenta to , perchè 
è quello che ot t re un minor dislivello; 
non è esente di pericoli nella j a r t e in
feriore. 

Dal PASSO DEL SEMPIONE (me
tri 2000) si segue la strada che scen
de verso Briga e, prima dell'imiboc-
co della terza galleria (Wasser Gal
lerie), si sale a destra per dossi e ca
nali fino ai piedi del Kallwasserglet-
scher (pericolo dì valanghe). Piegan
do poi a sud si giunge alla base del
la , rocciosa parete settentrionale del-
l'Huebschihorn, donde si devia a o-
rlente^ sulla lingua 'ghiacciata del-
rHohmattengletscher, per portarsi 
nelle vicinanze del Passo d'IIoihinat-
ten e a raggiungere molto più in su 
11 Passo del Breithorn (m. 3340), a-
perto tra la quota 3370 della cresta 
ovestisud-ovest del Monte Leone e il 
Breithorn. Con Ibreve discesa sul 
Ghiaccialo d'Alpien e susseguente lun
go traverso alla base della parete 
sud-ovest, si raggiunge la cresta sud, 
nel punto erroneamente indicalo dal
le carte come Passo d'Avlno. Senza 
sci, si percorre tale cresta lino alla 
vetta (ore 4). 

v a r i a n t e . — Con buoniss ime condizlou' 
d i neve dall 'Ospizio si p u ò r imon ta re u n a 
comoda ch ina nevosa fino a r agg iungere 
i l dorso del la c r e s t a nord-ovest dell 'Hueb-
schhorn . e con u n t r ave r so su u n a ri- j 
ipidi«isima costa r agg iunge re la l ingua 
deirHóhimattenetletscheT, ohe r i r isale ver
so 11 Passo d'Hohmattein. l i ;..,,: 

!f) Da Berisal o da notwald. 
I t i n e r a r i o raocomanrlabi le per chi pro

viene d a Br iga e non vuole r agg iungere 
il P a s s o del Sempione. 

Dd BERISAL (m. 1526) Sì segue la 
Strada del Sempione fino alla canto
niera della Kotwald (m. 1720) e. Di 
qui si sale con largo giro, per una 
radura, alle malghe e al margine del 
Jochtwald. Attraversato il bosco a sud 
sud est, si ritorna all'aperto a metri 
aiOO e , e si raiggiunge così la quota 
2a'39 (carta svizzera) sud dorso di un 
costolone. Si rimonta tale costolone 
fino all'aprirsi di una valletta com
presa tra il Maederihorn e la quota 
2946 del Wasenhorn. Risalitala si per
viene alla depressione tra queste due 
elevazioni. Si discende sul lato op
posto a sinistra, verso 11 terrazzo dei 
laighetti dì Kaltwa&ser, e da questo, 
scavalcata la morena laterale destra 
(del gihiàcciaio, sì rajggiunge e si at
traversa 11 Kaatwassergletsdher per 
poTtarsi, ai piedi della cresta ovest-
sud-ovest del Monte Leone a incon
trare l'Itinerario e) (ore 7). 

v a r i a n t e . — 61 p u ò a n c h e sal i re da Eg-
igen, a m e t à atraida t r a Berisal e Eot : 
waW. r imon tando il c je tone della Wa-
eenalp fino a m. 2100 circa , vej p iegare 
poi a d e s t r a (sud-ovest) verso l ' i t in. p re 
cedente. 

Dott. SILVIO SAGLIO 
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LO SCARPOr»E 

Canti della montagna 
« Canto, espressione dell'anima, fine-1 

«tra spalancata su l'azzurro, Jago di pu- ! 
rezza e ' di serenità per la gente che ' 
iatica e ohe soffre » : così si esprime ' 
il nostro Presidente, S. E. Manaresi, | 

presentando la nuova putoblicarione dei 
«Cant i della Montagna». E v«ramen-1 
l e nessun canto è così spontanea '^ im-1 
mediata espressione dell'anima, quanto 
I canti-che sgorgano direttamente dal 
-cuore del popolo- ' 

Come nacquero Queste melodìe? chi 
3o potrebbe d i re? Un attixo di nostal-, 
già, ^una speranza, una delusioni, uno 
«clierio, un buon bicchiere di vino,.-il-' 
fascino della nàttira, la gentilezza dà 
•un flore, l'incanto di un tramonto, la 
•poesia dell'onda, chissà, ogni istante 
•vissuto può esser cagione di gioia 'o dì 
•dolore, dì passione o dì tristezza che 
•trova sfogo in un motivo di canto. E 
il motivo, così profondamente umano e 
-sentito, trova rispondenza piena anche 
•nell'animo di altri, vien ripetuto, ognu-
•no Io fa proprio, si espande, diviene 
-canto popolare, si tramanda da una ge-
•nerazione all'altra come i miti e le 
leggende, diviene patrimonio nazionale, 
che per la sua spontaneità, più di ogni 
altro rispecchia l'animo di tutto >un 
popolo. 

Ogni nazione si è preoccupata di rac
cogliere e di studiare. il proprio pa
trimonio di canti popolari, traendone 
ispirazione anche per le forme piii elet
te dell'arte musicale. Chi sì era cu
rato dì farlo in Italia, la terra dei 
cant i? Qualche occasionale raacolta 
delle oìù note canzoni- di «uerra e vii-
lotte friulane era tutto. L'aver raccol
to, armonizzato e dato veste artistica 
a buon numero di Questi canti e l'a
verli penati in giro e presentati ih 
tutte le città italiane è stato H grande 
merito della S.O.S.A.T. (Sez. Operaia 
della Soc. Alpinisti Tridentini), che con 
un gruppo dì -giovani operai e arti
giani, ha, saputo creare un coro affla
talo e animato dalla 'passione ardente 
per ì propri monti e per le proprie 
canzoni è ha voluto far conoscere a 
tutti gli Italiani e gli uni e le altre. 

< Quanti, dopo-aver ascoltato questo co
ro, increduli dapprima, •ammirati-poi, 
eon rimasti stupiti di trovare tanta 
bellezza e tanta profonda umanità nelle 
canzoni anche già" note, quasi scopris
sero per la prima volta una nuova 
inestimabile ricchezza, artistica creata 
dal nostro popolo? Che tali sì rivelava
no i canti montanari, modulati dalle voci 
e dall'anima del popolo stesso che li 
ha dettati, armonizzati intelligentemen
te a Quattro veci, con un contrappunto 
semplice ma efficace; a volte con ef
fetti strumentali o parodistici. 

Chi non ha ascoltato l'ormai famoso 
coro della S.O.S.A.T. ? -Non c'è ceri
monia di carattere alpino, ihaugurazicne, 
congresso o riunione di , alpiinisti, in 
cui il coro non sia chiamato a parte
c ipare : è un, numero cirmai tradizio
nale e -il complemento indispensabile di 
ogni manifestazicne alpina. Ma-il coro 
ha fatto anche il giro dei teatri e delle 
sale da concerto di ognj maagiore città 
italiana, irenire la radio e il grammo
fono ne diffondevano le voci. in tutto 

f il monde ' •. ' ' 
,Ed ecco che,.esce ora, quale logico 

complemento-di tanto nobile attività 
artistica e patriottica, una raccolta dei 
migjliorì canti del suo repertorio, con 
la completa armonizzazione delle voci fc 

.~ in una ves*e editoniale-originale-.e, di 
gufto moderno e raffi-nato. Ognuno vi 
può ritrovare le canzoni piii care ed 
altre molte poco note eppur tanto belle. 
A ogni canzone è affiancata una, foto
grafia artistica che, piii ancora che una 
iMustrazione, è un accompagnamento, 
un'armonizzazione col canto, quasi la 
riproduzione di quel fenomeno o di 
qu-ell'listante, da cui è nato il motivo 
dell'espressione oiusicale. 

E ' un dorato tramonto sulle erode o 
la vela sul mare, è un accavallarsi di 
nubi o un ramo dì biancospmo fiorito, 
è il riso vivace di una tanciulla o la 
rugosa testa di un pescatore; è da cara 
ingenuità dei bimbi o la grazia 'd ì -un 

• uocelUno posato su due lai>bia aperte 
al sorriso, è uno scorcio, un contrasto 
di luci o 'd i piani, una oroaa, un'onda, 
un flore o uii volo di uccelli; ogni 
nota è studiata, ogni taglio- è caratte
ristico, qualche volta una travata origi
nale, che accompagna con arguzia d 
con commozione la canzone attiancata. 

Sono gli stessi protagonisti del coro 
sosatino, i fratelli Pedrotti, _che hanno 
amorosamente' con tanto gusto curato 
la 'bel'la pubblicazione, edita dalla S.A. 
T., che ancora una volta sì rende be-
nem-erita non solo verso dì noi alpini
sti, ma altresì verso tutti coloro che 
amano ciò che è bello e ciò che è sìn-

- ceramente nostro e che in ognuna di 
queste pagine ritroveranno la sponta
neità dì una emozione profondamente 
umana. E. 0. 

Canti della montagna. .. Armoniz
zazioni coiuii d i Lu ig i ' Plgarel l l e 
M.o Antonio Pedrott i . - Edizione e 
foto di Enrico Pedrott i . - S.A.T. -
C.A.I. In vendita presso la, Sede cen-
traie del C.A.L, la S.A.T., la Sez. di 
Milano del C.A.I. e Qa S.E.M. - Prez
zo r idot to per i soci del C.A.I., L.-10. 

ra» e «iLo Scanpone al la Veglia»; suoi 
i versi di «Inno del X Alpini» su mu
sica di "Blanc. S iamo pertantff lieti 
di presentare 11 «testo ritmico» {co
me lo olilama l 'autore) di guesta nuo
va pr imizia , augurandoci di sent i rne 
ecbieig^lare presto la melodia sui no-
3tit cariiipd di n e r e ; -

' • • ' • • • I . • • • • . 

Quando [grigie nebbie"'lamanAente. 
sulla silente - . 
fredda pianura, 
splendono le nevi, nella pura 
luce dei monti 
lieti di sol. 
Partono a notte 
gli sciatori, giungono in frotte 
a un paesello alpino: 
e, alle prime luci del mattino, 
lieti canzoni 
levano il voi. 

. (.Ritornello) 
'Cogli sci sulle spalle, . 
« risaliamo cantando la valle, 
« poi con folli volate 
« per le chine assolate — scendlam. 
« A noi canta in cuor l'ebbrezza, 
« che con prodiga man 
« sole e azzurro ci dan; 
«nella rude sua carezza, 
« l'aspro vento dell'alpe godiam. 
« Cogli sci fermi al piede, 
«fermo l'occhio, ^che al rischio non 

" crede: 
« da noi l'eco riceve 
« la canzon della neve — cosi. '» 

' • • - ; • • ,"• i i . ' " ' - V ' :'~" 

Spesso galeotta fu la neve, 
in una breve, 
ebbra volata: . : 
e una primavera anticipata 
spesso è sbocciata.... 
grazie agli sci! . 
Signorinette 
bionde fi: brunette, 
là troverete 
il damo che attendete,-
là, senza'rossetto, già vi fate 
fresche e rosate 
in un sol di! 

' Coro (ritornello) : 
«Cogli sci sulle spalle, • 
« risaliamo..... , 

La preghiera a S. Bernardo 
ispira musicisti e pittori * 
Il Comitato Benedizione Alpinisti 

e loro 'attrézzi, avente- sede in Mi
lano, via.Torino?)!, cotnnnica che 
il maestro Ildebrando Pizzetti ha 
musicato iter coro la bella preghie
ra che S: S. Pio XI scrisse dedican 
dola a S. Bernardo da Menlone; la-, 
le preghiera verrà eseguita per la 
prima volta al prossimo Baduno 
per là Benedizione degli àtlrezzi or. 
ganizzdto in una ylocalità delle 
Prealpi bergamasche, per altro non 
ancora fissata. 

Non a caso il maestro Pizzetti si 
è dedicato a questo lavoro; egli in
fatti è un appassionato della mon
tagna, ed ai monti, ai quali è so
lito recarsi in perfetta solitudine, 
suole, trarre ispirazione per le sue 
opere: lì lago di Brnies, i dintorni 
-di Cortina' d'Am,pezzo, le Dolomiti 
in genere Sono i luoghi preferiti 
ner le site medilnzioni. il Pizzetti 
ha accollo con sollecitndine, e con 
entusiasmo' l'incarico dì musicare 
la preghiera di S. Bernardo e_dalle 
Ìndiscrezioriì"avute sappiamo, cìie 
ne è riuscita un coro veramente de
gno di chi ha scritto la significati
va orazione. •-

Ma non soltanto i m.vsicisli tro . 
vano tema ideale per le loro com-
vosizioni in S., Bernardo da Men
lone; anche d pittori se ne interes
sano e quanto prima avremo qual-
checosa di concreto anche in questo 
canìpo.. Un artista rriilariese {già 
conosciuto pei suoi efficaci lavori 
ispirati agli uomini della monta-
,nna) accarezza da tempo l'idea di 
dedicarsi ad una composizione pit
torica dedicata al Santo protettore 
degli alpinisti. Egli vorrebbe, però 
Uscire dalla semplice e sola raffi
gurazione del Santo: vorrebbe, in
somma, rapjpr esentar e la "preghie
ra" al ~Santo. Tema difficile ma 
quanto mai seàucentn.... 

moltiplicare le sue gioie, gld par di 
vivere moment i tropipo 'brevi e vòr-
reblbe ohe il sole si fermasse nel cie
lo; con grande sifòrzo discende da 
questi luoghi e r i torna alle solite 
vie. Quassù la luce è veramente una 
musica dalle infinite melodie. Lun
go questo i t inerar io gli at let i dello sci 
sì contendooio la palma della vitto
r ia in numerose gare. E ' bellissimo 
veder la discesa dei campioni dal ri
fugio dei Tre Amis sino ai Gherra, 
0(ppure.' dal Eric Campanil i sino al la 
Madre Biiìfe. Il campione 'scat ta , pun
ta forte i bastoni, ì>att« con energia 
gli sci sulla neve e via. Una, d'ile, 
t re nuvole Ir idiscenti-giù porr la ' chi
na; giù in corsa- pazza, t pugni sfir^ 
r an t i le pu-nte delle scarpe, i baston
cini all ' infuori ^come duevsottiji ali, 
il corpo fusof-Colla velocità, raggb-
mitolato nella lotta, col ténrlpo: giù 
pazzamente verso lo. striscione d!ar-
rivo par Varcarld t ome dardi in un 
vortice vittorioso. Questo it inerario 
non presenta serie diifficoltà ed è a-
datto anche ai principiant i . (Da Limo
ne Piemonte si sale per il vallone 
San Giovanni, si raggiunge il casale 
Miiliborgo e di 'qui si perviene alla 
frazione Brik, si prosegue per la dor
sale Bu'Jfe verso sud, piuttosto ripi
da e con un po' di bosco: giunti al
le Maire BuUlfe si può sal i re alle Buf
fe Soprane e' raggiungere la conca 
del lago di Terrasole : cont inuando 
invece verso sud lungo le falde del 
M. Anpetta a l di sotto del lago e 
quindi sa lendo lungo le falde del Brio 
Campanin sì giunge al rifugio Tre 
Amis. Dei Tre Amis si scende per la 
valle che volge ad ovest velocemente 
sino ai Maschietta, una discesa con 
pendio dolce por ta ai Gherra, tenen
dosi sul la destra della Vermenagna 
sì perviene à Limone. 

Nino Zoccola 

n a aspirazione p lu r i annua le degli t u rn i regoltari, per ogni ora (sèmpre, ii di corda, l'ascensione è stata fatta 
t / \ - I<4-4nrì ^ 1 « - Ì C r \ 1 i r a 11T1 '". rtlì1JUS.Ì^r\ Y\-t*l^r\<-V_ o ' - ì - n ^ j - l r . A J^ V \ n . n n l - n -m-t n - t n - n - ^ A:- .nt-nmtr^ A / ^ ' n 1 ̂  n o n o i ^ i .». _ . t> .J .n.r4_4_ sporti'vl e risolve un ;ques i t o propo

sto r ipe tu tamente dall« autori tà reli
g iose : quello del precetto domenicale 
cihe gli siportlvi si trovano spesso nel
la mater ia le impossibili tà di osserva
re . La manifes tazione-augurale è sta
t a poi contrassegnata :,da u n episodio 
molto significativo. Immedia tamente 
dopo la Messa è stato-celebrato il ma
t r imonio di due giovani aippartenen-
tl a l l 'ar is tocrazia romana . 

.Netla pross ima quindic ina verrà i-
n a u g u r a t a per Iniziativa del comune 
dell'Aiqulla, la seconde^ linea, già col-
laudatar della funlvlat,dél Gran Sas
so, che-permetterà 11 tras(porto simul
taneo di 150 passeggeri a l l 'ora dalla 
s tazione di par tenza éutomobilist lca 
Bìà Assorgi fino a Campo l 'mperatore. 

Le stranezze della natura 

Neve verde sui Carpazi 
Alla fine dello scorso mese , dai Car

pazi veni'va segnala ta i l a caduta d i 
grandi quant i tà di neve, la quale pe
rò Insoli tamente aveva- un colore ver
de. I botanici h a n n o spiegato questo 
fenomeno colla • presenza d i microor
ganismi , la cui origine è a t tualmen
te ancora ignota. .;-

(Non è la p r i m a volta che sono sta
te d i r amate notizie su;n-evi colorate, 
m a si t ra t tava quasi sempre di neve 
rossa caduta In Isvizzera, in Francia , 
in Norvegia ed in Groenlandia. La 
neve verde è, però , ra r i s s ima . Essa è 
s ta ta -veduta per la pr ima volta sul
le Sipiitztoergen, p iù tardi in Isvizze
ra , ed u n a volta sola in Groenlan
d ia e nell 'Antartico. "( 

: ^ r.-- - -

I Domi di sodaiizi mW\ 
S C I A T R I C E 

Curva sui legni, giù per, la pineta, 
elìbra d'audacia, mi .sei parsti un mito 
tant'erì folle; mi sei parsa, un sogno 

In Seguito alla disposizione dira- , , . . . , , 1 
mata dalla F.I.S.I. molti sodalizi """'""'"<'• . . ^ 
sciatori hanno provveduto al cam-^^"'^'> '"' '«^"i' '»"» '" tormenta, 
biamento della denominazione so- calma e sicura, mi sei parsa un mito. 
Ctaie; cosi io òCi CtWO LtecCO si Cltia- tant'erì forte; mi sei parsa un sogno 
mera d'ora innanzi semplicemente Sant'eri bella. ' 'f • 
"Sci Lecco", il Club "La Quer-\ ' :,'~ 
eia " di Milano si è trasformato in i ̂  '"'"*"'* »"' ^"'^^ ' '*" ".f"'" 
Grwppo ..Escursionisti ~" La J)uer-\ premere sulle canne, ;̂ 
eia", lo Sci Club 18 di Roma, per incurante dèi vuoto. 
unànime parere dei soci è stato.'^E mi sei parsa un mito 
mutato in «Circolo dello Sci dei 18» 
lo Sci Club Asiago è diventato "As
sociazione Sciatori Asiago"; lo Sci 
Club Bolzano ha cambiato la de
nominazione sociale in " Gruppo 
Sciatori Bolzarlo". La decisióne è 
stata presa nella recente assemblea 
durante la quale vennero esposti i 
futuri compiti del Grnp-^o, che 
romvrenderanno, oltre al rflmo a-
goniìtico, in sommo grado li par-
ffl escursionistica. Poi ancora- lo 
Sci C ub Fasci Giovanili d' Son
drio, ha cambiata in"S''intnri dei iV montanaro, sì disseta a fonte 
F a s c i g'ovjnili dVn y o l f e l l m a " , G-^Ma, intona un canta forte, pieno. 
lo Sci Club Rieti in "Circolo dello Canta di braccia alle fatiche pronte. 

i' 
un muo ^ 

tant'erì audace; 
e mi sei parsa un sogno ' i 
tant'erì bella.^ f 

ALBERTO FORATI 
(dal libro in corso di st'ampa: « Sereno 

all*oriz20Dtc). . ' 

Canio del montanaro nuouo 
Scende pel dorso dell'amico- monte. 
Gravi le spalle di fragrante fieno. 

Sci Rieti " , ecc. ecc. Di fruttifere donne dal bel seno. 
Del patrio fato, della d'ritta fronte 

Sanzioni e generosità di alpigiani j Del saldo O-uce, del Suo occhio sereno. 

La singolare posizione di Monginevro^™^" l'anUca virtù dei «uo suolo. 
, , ,̂  , , , . . . . . . ,. La potenza dell'erbe sanàtrici. 
Il ma l t emp i , ohe ha intralciato gli , „i i j i r „ - r 

scorsi g iorn i r i n t e n s o aiìflusso di , ^ ' ^^P '^" ' ' " ' ^ ' ' «'^^ ^ • 1 " % "•««"»«• 
sciatori verso Claviere, Iha bloccato i E cania trasognato il fermo volo 

Kî Lsì̂ f ^fSS'lli^^fr.t'D^ -i- '̂'« ^«°-'' ̂ v<^^ 
Moniginevro è stato tagliato fuori d!i 
o.gni comunicazione. A corto ormai 
di viveri, gli abitanti si sono portati 
in territorio i tal iano per chiedere 
soccorso. 

Oa Clarv ie resòno-s ta te - to rn i te su
bito notevoli quant i tà di furine e di 
pane. E gli abitanti del centro ita
l iano di frontiera sono stati ben lieti 
dì r i spondere ' con questo gesto di so
l idarietà e di aiuto ai bisogni della 
popolazione francese, bloccata dalle 
nevi. I sanzionisti — hanno detto e 

Rocciofe, fulgide dì stelle alpine. 
NINO ZOCCOLA 

• _ _ — . • . i ' 

SCUOLE DI SCI 

Al Passa de! Tonale 

La canzone della neve 
s t a per uscire, in edizione A. e G. 

Carlsch e C. di Milano, un nuovo 
canto ,per sciatori : « La canzone del 
la neve», parole e musica di Gino 
Carugat i , incisa nei dischi «Voce del 
Padrone» e «Odeon», che per corte
se concessione dell 'autore e dell'edi
tore r iproduciamo qui sotto. 

Gino Carugat i è not iss imo nell 'am-
' biente nostro, non solo pe r il suo 

passato Eiportivo, d 'accademico, d'al
p ino e d i sciatore (era presidente del
lo Sci Club Milano quando lo colse 
l ' infortunio che doveva renderlo'pur
troppo « mezzo invalido », com'egli 
stesso si definisce), m a anche per la 
sua att ività come com;positore di can
ti miontanani. Del CaTugati è, infatti, 
il vecchio «Fox dello Scarpone», ora 
r ingiovani to in un disco «Voce del 
P a d r o n e » , suoi sono «Vegl ia azzur-

Dove sorpràii 15" [ampl io del T.[.i. 
Ci viene confermato c h e il 15.o 

campeggio del Tour ing C l u b avrà, 
luogo ne l G r u p p o de l l 'Adamel lo e 
p rec i s amen te in p ros s imi t à del ri
fugio P rudenz in i , in va i S a l a r n e , 
a 2235 me t r i . I l rifugio s a r à messo 
a comple ta disposizione da l l a Se 
zione di Bresc ia de l C .A . I . e in 
esso v e r r a n n o s i s t emat i a lcuni ser
vizi de l Campeggio . L a sce l t a del
la local i tà non è s t a t a poco labo
r iosa , m a c e r t a m e n t e il r i su l t a to è 
s t a t o quello di da r m ò d o agl i or
gan izza to r i di p r e p a r a r e il nuovo 
a t t e n d a m e n t o con t u t t e le c a r a t t e 
r is t iche che sono o r m a i t r ad iz iona
li p e r q u e s t a mani fes taz ione de l 
Tour ing . 

L 'accesso a l rifugio P r u d e n z i n i è 
t r a i p iù piacevoli , p e r c h è la mu
l a t t i e r a che p a r t e da M a l g a F a -
vuezza, ' dove a r r iva la ca r rozzab i 
le de l l a Valsaviore , si svolge ne l la 
p r ima p a r t e a t t r a v e r s o i l bosco p e r 
g iungere a l lago e a l l a d i g a d i Sa -
larno. . cos t ru i t a da l la Societ;à I d r o 
e le t t r i ca de l l 'Adamel lo . D a l lago d i 
S a l a r n e , con l i ev i ss ima s a l i t a , s i 
g iunge a l rifugio P r u d e n z i n i in me
no di u n ' o r a e poiché d a M a l g a F a -
vrezza a l L a g o ce n e sono due , si 
può calcolare che con tn-e o r e s i 
a r r i v e r à a l Campegg io d a l l a car
rozzab i le . 

AI Passo del Tonale , c^mpo sciisti
co preferito non solo 'da molt i ml-
ianesi, m a anche dai baldi alpini del 
5.0 Reggimento -che da ' tempo l 'han-

, , , ^. „, . no 'eletto base 'detta loro scuola di 
dimostrato di valligiani di Claviere gol. ques t ' anno si è a,perta una scuo-
- possono contare ancora e sempre la cM sci 'd-iiretta dal fratelli Serto-
sul cordiale ausilio dei sanzionati. . . ^ ̂ .^m, maestri patentat i della F.I.S.I., 

- -•« . . i che più di u n a volta si .̂  sono ' distin-
11 cinema e la m o n t n f f n a l ' ' nelj.e Passate Olìmpia-di. 

2 — I La Scuola, regolarmente autoirizza-
ta, da l la F.'I.S.L, è s ta ta : inde t ta -dallo 
Sci 'Club Pontedilegno ed è organiz
za ta secondo le vigenti^ disposizioni 
d-el!a Federazione. ff. 

Pe r l ' insegnamento visiono le ta
riffe stabilite dal la F.I.S.I., ma nel 
caso d i comitive num-erose sa ranno 
fatto speciali r iduzioni .^ 

Le liscirizìoni alla Scuola dovran
no essere invinte alla direzione del
la Stessa che ha sede vTesso l'Alber
go Savoia a l Passo del jTonale o al
lo Sci Club .Pontedileignb. 
"'Al pa.rtecipantl alla Scuola che al

loggeranno a,gll Ailbergh'ì Savoia e 
Miramonti s a r a n n o prat icat i prezzi dì 
favore per la pensione.* 

RicoTidiamo che la s t rada del Pas
so -del Tonale sarà m,antenuta sgom
bera -daflla neve per tutto l ' inverno 
come per 'il passato. >• 

La prolezioDe d i l o o t e maledetto" 
Il 2S corrente ,a l le ore 2'1,15 il Grup

po .Alipinistico « Fior d i Roccia » di 
Milano, via Torino 51, organizzerà nel 
salone teatro «Palazzo Litta» in cor
so Magenta, u n a serata cinematogra
fica con la proiezione, in pr ima vi
sione, del film parlato e sonoro : «Il 
Monte maledetto » (tre vite e una cor
da) . Il prezzo l ' ingresso è di iL. 3. Il 
film, Malizzato l'estate scorsa sul mas
siccio del Monte Bianco da l regista 
Herry Stork, 'è u-n docwmenito impres
s ionante sull 'Alpinismo, le sue gioie, 
i suoi ardiment i e i suoi pericoli. 

. P e r la realizzazione di questo film, 
dieci uomini hanno dovuto trascor
rere due mesi interi in al ta monta
gna , fra infiniti.disagli e peripezie. 

I punti scelti per g i rar lo furono lo 
sipiigolo frastagliato del Périades, pao-
soigigio veramente d-antesco dove si 
t rovano le bellezze iplù caratterist iche 
del massiccio, e la base del «Monte 
Maledetto », caos inverosimile di cre
pacci e di blocchi di ghiaccio. 

Questo film, che è tutto 'U.n susse-

Àl Maniva 
In questi .giorni si è inaugura ta al 

Maniva u n a niMva scuola d i sci. 
Autorizzata da l l a F.I.S.I. , è indet

t a e organizzata daillo Sci Club CAI 

RAPID-SKI 
Sciolina liquida, per fondo e 
discesa. Essica raipidamente. 
Dà una superflcie liscia, dn-, 
Tà, resistente a lungo anche 

eu mere dura. 
PRODOTTO ITALIAN-O 

E Barberls-MILANO-VlaRarrazzInl, 6 

Itinerario sciistico 
nelle Alpi Marittime 

Limone - Buffe - Tre Amis - Ma-
schetta -Gherra - Vermenagna - Li
mone. — Questo i t inerario è ricco di 
stupende bellezze. Si cerchi di farlo 
in una j ih ia r i s s ima giornata di sole: 
allora, mentre i fasci di luce si span
dono per il f i rmamento, il vasto qua
dro. 'delle montagne coperte dal man
to invernale assume u n a luminosità 
ed una dimensione tali d a far pen
sare di trovarsi d inanzi a d - u n a del
le pi-ù estese catene t e r res t r i : tutti i 
monti rifulgenti a l l ' intorno, sorgen
do dalle valli soffuse di ombre vio
la, innalzano al sole un maestoso co
ro di inni : l 'amatore de l monte . ri
trova sé stesso, sente amplif icare le 
sue virtù, a l largare i suoi orizzonti. 

gui rs i fantastico di scenari alpestri i Brescia; Direttoxe ne è il cortinese 
ed in cui d o m i n a sovrano il cando-1 maes t ro Sisto Gilarduzzi, noto cam-
re delle nevi, acquista maggior colore pione che ta,nfe volte h a difeso 1 co
di verità dalla partecipazione, alla , „ „ nazionali nelle passate Olimpia-
sua realizzazione, di autentici alpi- ,],) g • nelle compet izioni ' Internazio-
nisti- • inal i . 

—^ = I Sede 'della Scuola è il Rifugio Car-
I lo Bonai'di a l Maniva (m. 1800). 

Quota d'iscrizione ad tm turno L La chiesetta al Passo Sella 
La mat t ina del 5 corrente a l Passo ?«> Per i soci dello Soi Club Brescia; 

Sella, alla presenza di u n a folla di f-. 230 per i soci del C.A.I.; L. 250 pe r 
sciatori e vall igiani il parroco di Sei- i non soci. Essa dà dir i t to alla ipen-
va Gardena !ha solenne'mente bene- j sione a l rifugio pa r sette giorni e 
detto e quindi inaugura to la chieset- mezzo tutto compreso (vitto, allog-
t a che la sezione di Bolzano del C. i Rio, riscaùdamento, soggiorno, servl-
A. I. h a eretto nei pressi del Passo, zio) ed alle lezioni. 
La civettuola costruzione realizza u- Lezioni pe r i non paTtecipantl al 

s ' intende, peir •un m i n i m o d i cinque 
allievi), . 'L. 6 per ciascun socio dello 
Sci 'Club Brescia; l i . -8 per il socio 
del C.A.L; L. 10 p e r 41 non socio. 

Pe r ch i ancoo-a non lo sapesse, a l 
Rifugio Bonardi si può a r r ivare ih 
automobiije anche i n 'Pieno ìnveirno, 
giacché la stradia è m a n t e n u t a sgom
bera dal la neve. Il Tlfugio è situato 
aa centro del la zona del ManiVa (Al
ta Valtrompia-Brescita); cen t ro di fa
cili ed Inteiressanti gite •durante io 
quali lo sciatore può scegliere d pen
dii elle più gli agg radano a secon
da delle sue possibilità tecniche. 

Ili Rifugio. è -dotato d i un ott imo 
servizio d 'alborghetto. Tutte le dome
niche e le altj-e feste comanda te al
le oire 10 nell'-i chiesetta del rifugio 
viene celebrata la S. MesSa. 

.Al M a n i v a . s i può giungere dii-et-
tamente tn automobi le ; od a piedi 
in ore 1,30 a 2 ; dopo essere giunti 
in autocorr ie ra del servizio ordina
rio a Colilo, o con quella del ser
vizio domenicale dello Sol Club Ere . 
scia a S. Colombano (da S. Colom
b a n o al RIfuiglo servizio d i « bocla » 
per il t rasporto degli sC'i). Alla dome-
nfca l 'autocorriera, dello Sci Club par
te alle ore 6 da corso Zanardell i ; è 
necessario 'prenotarsi en t ro il vener
dì. Nel caso di richiesta detta auto
corr iera può at tendere l 'arr ivo del 
tJ'eno delle 6,96 d a IMIlano. 

P e r iscrizioni ed tilterlori informa
zioni rivolgersi «Ilo Sci Club C.A.I. 
Brescia, P iazza Mercato, 14 ed a Mi
lano ail Slg. Orlo (tei. 64-690) dalle 
o r e 20 aJUe 21. 

MI NI MB ... 
Donne organizzatrici 

La partecipazione dell'elemento fem
minile all'organizzazione di igite led 
escursioni non è cosa nuova. Abbiamo 
anzitutto l'esempio vtelta V.S.S.I. di 
Torino, sezione del C.A.I., che, com
posta esclusivamente di donne, vive 
da anni e iprosvera per rproprlo con
fo, ^condotta le guidata {unicamente da 
signore e ^si&norine. 

A Milano, varie volte la Società E-
scursionisti Milanesi aveva affidato la 
organizzazione di gite riservate qua
si esclusivarhente alt'etemento fem,-
minìle a quelle socie che piti si di
stinguevano per abilità ed... energia. 
Gite ottimamente riuscite ed alle gua
ti venivano ammessi anche i signori 
uomini, ma in semplice veste di in
vitati, per non dire di " tollerati ".... 

Ma il [Caso della G.E.M. di Monza 
che ha indetto domenica scorsa una 
escursione <scHstica a Costa Imagna, 
sotto la direzione esclusiva del Grup
po femminile, è veramente più unico 
che raro, poiché si trattava di una 
normale otta sociale, alla guale han
no partecipato uomini e donne, tutti 
disciplinati sotto gli ordini della si
gnorina Cenzina Massirnni. Questa', 
per così dire, prova del fuoco {an
che se si trattava più specificatamen
te di algida neve) è stata più che 
convincente. Iscritti: oltre 70, tenu
to confo degli immancabili ritardata
ri. Ottima riuscita come preparazio
ne ed organizzazione, anche se la ne
ve non era troppo abbondante. Ma 
questo é un elemento in cui il ses,w 
del direttore non c'entra ver nulla. 
Partenza da Monza alle G.sn. dono a-
ver ascoltata la S. .Messa ed arrivo a 
Costa verso le 9. La direttrice si era 
fidata delle informazioni sulla neve 
avute dagli abitanti del Ivano [infor-
mazinni attinte la sera del sabato a 
mezzo telefono); pvrtuttavia invece 
dei 20-30 centimetri assi-curnti dal 
trovno zelanti ed... interessati infor
matori, ,ie ne trovò mnìtn di meno. 
Non per questo diminuì l'entusiasmo 
dei numerosi privrivinnti che si era
no imiti, alla comitiva, -e che trova
rono modo di mompiere esercitazioni 
sul poco che era. rimasto, ivvnnlìntì 
anzi a •continuare l'allenamento in al
tre occasioni. Uovo }a .colazione, eb
be tuono la tradfzionaTe "pomella
ta " gemina, manifestazione che ri-
cordfl la fondazione della snciclfi e 
che si ripete annualmente, Comiin-
gue tutto si é svolto regolarmente co
me vln mrogramma e la. .<;fnnnrina Mas
sirnni ha. nvìttn gli onori che si me
ritava ver la sua. solerte ed instnn,ca-
bile opera. 

Gipas. 

Tribuni dei le'tori 

i 

con le scarpe chiodate ». 
iL'affermazIone cosi categorica dei 

due alpinisti monachesi mi sorpren
deva non poco; perchè, come ho det
to, io avevo sempre sentito par lare 
di questa sali ta come la più dlllflclle 
impresa di gran i to delle Occidentali, 
tanto dhe essa veniva usata come pie
t ra di paragone per tutte le recenti 
ascensioni su grani to . E si sa che 11 
•paragone par te sempre dal sesto gra
do per scendere verso 1 gradi Infe
riori . Confesso che ho provato quasi 
un dispiacere a leggere quelle frasi 
e non so spiegarmi perdfoè uno scrit
tore così cauto come il redattore al
pinistico della « S t a m p a » ahbia vo
luto mettere le m a n i su un angomen-
to che credevo decìso d a un' pezzo. 

ilnifattl, la seconda c a m p a n a è tut
ta d'un altro suono. Essa è s ta ta suo
na t a non cosi recentemente che la pr i 
m a : ma par t iva d a un campan i l e co
sì al to e cosi autorevole che tuttora è 
d a prendere in considerazione. 

iSifogliamo la Rivista Alpinismo,, e-
dita pur essa a Torino ed organo dì 
quella Sezione del C.A.L, e ne l nume- ^ - ' 5 ^ 
ro 8 del l ' anno 1933, a pag. 121 trovla- | • 
m o sopra la firma d i Eugenio Ferre 
ri quanto segue : 

"Piero Zanetti le 'Giusto Gervasutti'f^--'-
accademici del,gruppo idi Torino, han- p ^ — 
no realizzato un sogno iche issava loro 
molto a \cuofe, -e ben a ragióne ! Mssi 
sono riusciti a ^compiere il secondo 
percorso completo della cresta sud 
dell'Aiguille Noire del Velerei; la più 
grandiosa arrampicata di roccia; pu
ra delle Alpi Occidentali, tutta di se
sto superiore, -nettamente al disopra^ 
per difficoltà e lungliezza, alle famo
si pareti nord-ovest della Civetta' e 
est del Sass Maor, itinerari cono-
sciuti dal Gervasutti". 

Anche qui è un 'autor i tà che par la , 
per di più non di un libero profes
sionista quale il biografo d i Girar-
dengo e di Guerra, sebbene d 'un an
ziano alpinista, membro del C.A.A.I. 
e redattore-tecnico della Rivista Men
sile. Se il Cav. Ferreri ha ' sc r i t to «se
sto grado superiore » è perchè le in
formazioni dategli d a Gervasutti e Za
netti, che a quell 'epoca fecero la se
conda ascensione della cresta, dove
vano essere tali da autorizzarlo sen
z'altro a classificare la sali ta nel «se
sto superiore». E che questa classifi
cazione sia quella r ispondente al ve
ro, compare anche dalle affermazio-
ni che ho raccolte nei circoli alpini
stici. 

Arrivati a questo punto , e a giorno 
che la Commi'S-sione della Scala Ita
l iana dovrà prossimamente occiiipar-
81 anche delle scalate di granito, è 
naturale che ci pon iamo la d o m a n d a : 

— Chi ha raigione? — 
Hanno ragione coloro che abbassa

no Il livello della sal i ta per scopi che 
ci sfuggono, oppure hanno ragione 
coloro che par lano di « sesto supe
riore » 0 anche di « sesto puro? » 

Insomma, non credo che sia Irri
spettoso chiedere schiar iment i tanto 

al slg. Varale quanto al sig. Ferreri . 
perchè, a mio modesto giudizio, quan
do si scrive per gli alpinisti e nes
s u n o dei due — che si sappia — h a 
fatto la cresta, dovrebbe correre l'ob
bligo di manteners i nel giusto e nel
l 'esatto per c iò che r iguarda le clas
sificazioni affidate... alla loro p e n n a i 

C'è g ià t an t a confusione in giro su 
questa benedet ta classificazione delle 
dMfi;coltà-, che u n pò di luce non s ta-
reibbe male . Lo « Scanpone » che già 
tante benemerenze si è guadagna to 
in questo campo, vorrà convenli'e su 
taltj opportunità , accogliendo le r i
sposte dei due scri t tori piemontesi, i 
quah non vorranno, io spero, sde
gnars i pel mio intervento. 

Franco Giannoài » 

TIPO Lto Gisperl 
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Q u a d r e t t o d i s tagione . , 

.«lyuiuc mii 
A Vittorio Varale e ad Eugenio Ferreri 

Riceviamo e pubblichiamo : 
« Se pubblicamente, mi rivolgo ai 

due noti scri t tori di cose alpinistiche, 
è perchè il loro nome è apparso sot
to ad alcune notizie che mi hanno 
lasciato... . interdetto. 

E a l t ret tanto. Io credo, dev'essere 
capitato a cliiunque, come me. Sia a-
vuto occasione di leggerli. 

Dico subito che sì t ra t ta d 'una fa
mosa scalata delle Alpi Occidentali, 
u n a volta c i rcondata da un alone di 
mistero ed ora abbas tanza addome
st icata (almeno a sentire una delle 
campane del concerto); per esser mag
giormente ohiarl quella Cresta del-
l'Aiguiille No.iire del Póterét dii cui lo 
« Scarpone » recentemente dava la 
notizia della sesta, set t ima e ottava 
ascensione per opera di i tal iani e di 
unigiheresi. 

P e r quel che possiamo saperne noi, 
che tale niagniilica ascensione non ab
biamo compiuto, è opinione genera
le che si tratt i d ' u n a impresa di gran
de 'impoTtanza. Senoncliè ho scoper-

che alcune pubblicazioni danno del
la scalata valutazioni diametralmen
te opposte. Ecco dove la seconda cam
pana non va d'accordo con la prima, 
e qui corre l 'occasione dì occuparci, 
col rispetto dovuto, dei due egregi 
scrit tori i qual i non se l 'avranno a 
male se mi rivolgo a loro perchè, a 
legigerli, non si capisce più n ien te! 
Faccio notare che non scrivo soltan
to per mio divertimento, ma perdile 
nel gruppo dei miei amici se ne è 
parla to parecchio. 

Infatti, ci è capitato fra le mani un 
recente articolo d ì Vittorio Varale 
sulla «Stamipa» , in cui esprimendo 
alcune considerazioni sul funziona
mento della Commissione Incaricata 
da l Club Alpino Accademico di com
pi lare la Scala I ta l iana delle diffi
coltà, concludeva col mettere in guar
dia contro alcune possibili superva-
lutazlonii di salite. 

E scr iveva: 
«.... la supervalutazione che si fa 

delle ripetizioni della nota eresta sud
est delVAiouille Noire del Peuterey 
quando ormai é dimostrato trattarsi 
d'una scalata, -sia pure a grande al
tezza, in ambiente incomparabile, sog
getta ai pericoli dei repentini cambia
menti di tempo, le cui difficoltà tec
niche possono tranquillamente valu
tarsi al quarto grado con-flue soli pas
saggi di quinto. — Eine ausserst 
se'hvv'ierige stelle nicht flnden — ha 
ultimamente dichiarato tiudolf Pe-
rets, il conquistatore della Nord del
le Gr. Jorasses, a proposito di questa 
cresta da lui ripetuta nel luglio scor
so: «Un passaggio di sesto grado non 
c'è ri; e il suo compagno Martin Me
tter ha confermato : « Salvo due trat-
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione UGET del C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - Q A L L E R r A S U B A L P I N A 

La nostra attività nel 1936 
Oltre alla norrnàle attività turisti-

«a-esòursionistica-alpiiiistica, che è il 
iperoliè della nòstra' società, 11 1936 
anno XIV, vetdrà la Uget tèndente a 
giungere al perfezionamento ed allo 
svolgimeintó delie seiguenti attività al 
successo delie quali sono cliianiati a 
collalborare tutti i soci: 

— potenziamento delle gite Cit-Uget 
per Je località di siport invernali e 
per 1 ma/ggiori centri turistici; 

— sistemazione dei rifugi Llget; 
. — sesta Mostra di lotograitia alpi 

lia, che avrà luogo nel locaii souiaii; 
— campeggio Uget in Val Veni -

Gruppo del Monte Bianco; 
— contributo di attività delle Sezio

ni Uget per l'importante « Problema 
della Montagna » considerato sotto i 
suoi moiteplici aspetti; 

— cicli di conferenze da tenersi nei 
locali sociali; : 

— conclusione di un accordo per 
poter mettere a disiposizione dei so
ci nell'inverno 1936-37 una « Casa ll
get» a Sàiuze d'Oulx; 

— potenziamento finanziarlo socia
le per giungere al 1938 (venticinquen
nio sociale) con una base sempre più 
granitica che permetta alla Uget di 
marciare sulla linea del suo jnagni-
fico passato e di guardare al doma
ni con sicura certezza; 

— settimane sciistiche ad alpinisti-
die presso i riifugi Uget; 

— maé^gior partecipazione dei soci 
della Sede centrale alle manifestazio
ni organizzate dalle sezioni; 

— propaganda nuovi soci. 
Tracciato in linea di massima il 

quadro dell'azione da svolgere, alle 
parole che potrebbero fare da corol
lario ai diversi problemi, si impone 
il lavoro, continuativo anche se len
to, per giungere con successo ai fini 
che ci siamo prefissi. Ugetini! al la-
Toro dunque. 

Scuola di sci 
Por t i amo a conoscenza dei soci che 

per interessamento del Dopolavoro 
Provinciale di Torino la Scuola Na
zionale di sci di Bardonecchia, per 
favorire gli sciatori (principianti, ha 
concosso le seguenti agevolazioni per 
la frequenza della Scuola suddet ta da 
parte dei dopolavoristi : 

I corsi si svolgeranno esclusiva
mente alla domenica e l 'orario delle 
lezioni è stabilito come segue: dalle 
ore in alle 12; dalle ore 14 alle 16. 
Ogni iscritto dovrà impegnarsi per 
un turno di due lezioni stabilite nel 
modo seguente : l.o turno: 19 e 26 
gennaio. 2,0 turno: 2 e 9 febbraio; 
•chiusura iscrizioni mercoledì.29 gen
naio. 3.0 turno: 16 e 23 Febbraio; 
cibiusura iscrizioni mercoledì 12 feb
braio. 

l̂ a quota di iscrizione per ogni tur-
, no di due lezioni è stabilita in L. 6 

«la pagars i anticipitamcnte al l 'a t to 
tìell'iscrizione. 

I.e iscrizioni si ricevono sia presso 
la nostra Segreteria che presso il Do
polavoro Provinciale di Torino, cor
so Vittorio Emanuele, 73. 

J.a l'art, ncìl'jvlento di favorire al 
massimo i propri soci, rontribuisce 
con metà ideila quota Hi iscrizione per 
vn turno 41 due 'lezioni. 

soci militari in Africa Orientale. — 
Nell 'anno ,\1V la sede centrale del 
C.-V.I. consegna oratuitamente i bol
lini di affiliazione ai soci in servizio 
volontario o r ichiamati in Africa O-
rientale. Anche la Uget, come sem
pre ha fatto per il passato, mantie
ne in forza i soci mil i tar i continuan
do l ' invio rielle pubhlicazioni. Si in
vitano quindi i soci e le famiglie che 
possono usufruire di tali concessioni 
a volerne dare immediato avviso alla 
Segreteria indicando l ' indirizzo at
tuale degli interossati per la spedi
zione delle pubblicazioni. 

U O E T I (NJ I 
9 Febbra io 1 9 3 6 - XIV 

F e s t a n e l l a n e v e a B a r i o n e c c h l a 
• P A R r E C I P A T E NUMEROSI • 

Soci, pagate 
la quota sociale 
La vifa nelle nosfre Sezioni 

CANAVESANA 
Assemblea generale. — Alla presenza 

del Pre'-si'Jpiite Generale sig. Gino Gene-
«ic e di alcuni consiglieri della Sede ccn 
trale, il 16 dicembre u. g. ebbe luogo in 
Pessinetto l'assemblea generala dei soci. 
OjrccecUUa da un cordiale prai,zo sociale 
«on l'intervento di J5 soci e di una nu
merosa sfìhierii di signore e signori le. 

L'assennblea approvfj con plauso la re
lazione del Presidente sull'attività socia. 
le, illustrò le numerose iniziative del
l'anno XIII. elencò le riuscitissime gito 
sociali, i comfeigni invernali, estivi e le 
grandi gite turistiche. 

Tanto il bilancio consuntivo che il 
preventivo 193é furono approvati all'una-
nimità. L'assemblea convalidò le nomine 
del Consiglio della Sezione e fissò il pro
gramma site per il 1936. 

Prima di sciogliere la sedata 1 conve
nuti inviarono un caldo e fraterno sa
luto ai gloriosi Soldati d'Italia in Africa 
'Qìricntale. tra i quali la Sezione conta 
numerosi soci. 

Chiusa co-si la. seduta, il sig. Genesio 
ei oO'nipiacyue cella magnifica jiltività 
«volta dalla Sezione nell'Anno XIII e 
COI; rapiiila. sintesi tracciò il nuovo pro
gramma d'azione ciie BÌ P''CSCTita sempre 
liii importante per l'Uget. 

Prossime gite, — 19 gennaio: Gita ecil-
stioa al Sestriere,-26 Gennaiio: alla icm-
tana Sistina. . 

Fiori d'arancio, — Il 28 dicembre n. e., 
11 Dott. Filippo Poggi si univa in ma
trimonio colla gentile signorina Giusep
pina Merlo PicJi. Al giovani sposi, l'Uget 
Canarèesana esprime gli auguri einceri 
di ógni felicità e di futuri... TTgetìni. 

Necrologio. — Un gravissimo lutto ci 
ììA colipiti il 27 dicembre scorso, con la 
perdita del consocio signor Scalilo Ales
sandro che'fu per molti anni nostro in
faticabile e benemerito segretario. ' > 

Alla addolorata famiglia sentite • con-
dciglianze. 

VALLESUSA 
« Coppa Orsiera ». _ Organizzata dalla 

nostra Sezione, domenica 2 febbraio si 
svolgerà la gara di discesa in sol per la 
seconda dlsiputa della biennale « Còppa 
Orsiera » ohe pel primo anno fu asse
gnata al Doipolavoro di Meana. 

Il percoirso comporterà un disllvello di 
circa 5«) metri; la partenza avverrà un 
po' oltre il Bifugio di Pian del Eoo e 
l'arrivo al Pian Cervetto. 

Possono partecipare alla competizione 
gli sciatori residenti nella media Valle 
6usa, iscritti a istit/azioni, enti o socie
tà ricoinosciiite. • . 

Come premi individuali saranno asse
gnati diplomi, indicanti la classifica. 

Le iscrizioni dovranno pervenire alla 
nostra Sezione entro venerdì 51 corr. 

Si prevede fin d'ora una larga parte
cipazione a Questa gara che. data la 
bellissima località in cui si svolge, non 
mancherà di avere completo successo. 

Pagamento quote. — Pregliiamo viva
mente tutti ì soci a" volersi mettere in 
regola al più presto per le quote sociali. 

VENARIA REALE 
Assemblea generale. — La sera del 6 

dicembre u. s., ha avuto luogo l'assem
blea generale con la partecipazione della 
quasi totalità dei soci. 

Il Presidente, sig. Martinengo Domeni
co, dopo aver illustrata l'attività svolta 
dalla sezione nell'anno XIII, è passato a 
parlare del bilancio, che quest'anno .è 
stato chiuso con un ayanzo di lire 334,45. 
. Entrando nell'anno XIV la forza della 
sezione è di 47 soci, di cui 10 aggregati 
C.A.I. 

Un pensiero venne rivolto ai tre soci 
morti nell'anno XIII; primo il nostro in
dimenticabile Asinari Luigi (Outtioa) da 
tutti gli ugetimi conosciuto ed amato, e 
poi i soci Bollerò e Mignone, 

Il presidente ha fatto la proposta, che 
è stata accolta con entusiasmo dai pre
senti, di dare specifico incarico di or
ganizzazione nei rami della propaganda, 
nell'escursionismo, nello sci. gite, alP'ni-
&aio, feste e giochi, a quei soci volon
terosi che si ollrissero di assumersi detto 
onere. Vari soci gentilmente si sono of
ferti, riipromettendosi innanzi a tutto di 
attirare maggior numero di ugetini nel 
localo della sezione, poi alle varie gite 
che saranno messe in programma. 

La seduta è stata tolta inviando un 
saluto ai soci militari inviati nell'Africa 
Orientale, od un saluto al Vice Presiden
te sig. Quaranta Giovanni, ris-tabiUtodal 
grave infortunio occorsogli. 

Nuova sede della sezione. — La sezio
ne da qualche anno era in crisi per tro
vare un locale degno di accogliere i soci. 
Questo aveva fatto si che la sede della 
sezione venisse disertata dal maggior 
numero dei soci. Uopo varie ricerche, fi
nalmente si è giunti in porto. La sede 
è stata trasferita perciò nel nuovo lo
cale, sito in luogo più centrale e deco
roso. In via Carlo Alberto n. 37 nell'al
bergo Roma, ci è stato gentilmente con
cesso dal sig. Fassino, proprietario. 

La nuo^a sede venne inaugurata il 6 
dicembre u. s., coll'asscimblea generale 
dei isoci, o risponde fin d'ora a quanto 
per frusto e decoro si richiedeva. Verrà 
prossimamente aiWbellita. dotata di vari 
giochi di società. 

La serte è a disposizione dalle ore 20,30 
alle 24,30 di tutti i martedì e venerdì. 

Consìglio direttivo anno XiV è comjposto 
come eeigue: Presidente; Martinengo Do
menico; Vice Presidente: Quaranta Gio
vanni; Segretario: Amapane Felice; Cas
siere: Pintaldi Giuseppe; Consiglieri: Au-
disio Oreste. Avri letti Francesco, Oomba 
Natale, iFrigeri Natale, Giordano Carlo. 
Oonsiiglieri suipplentl e revisori: Basoletto 
Mario, Cru'do Ettore. 

Serata chiusura anno XIII, — La sera 
del 14 dicembre u .s. con la partecipazio; 
no di una raippresentanza della sede cen
trale, raig. Schiapparelli, sig. Merlo e si
gnor Gihiotti, e di vari simpatizzanti lo
cali si è tenuta la riunione di chiusura 
deill'anno XIII. Dopo un rancio speciale 
venne offerto, dagli ugetini di Venaria 
Reale, un mazzo di fiori al sig. Qua
ranta Giovanni, nostro vice presidente, 
con i rallegramenti dello scampato peri
colo per infortunio, ed in segno di viva 
simpatia. 

In seguito vennero fatti i rituali quat
tro salti, al suono di un'orchestrina sti
le montagna, 

Venme pure proceduto alla premiazione 
dei vlncitOTi alla gara boociofila sociale, 
che ebbe il seguente risultato: 

Gara femminile: l o premio (collana di 
perle gigante) sìg.ra Martinengo Ange
l ina; 2.0 premio (anello grande con pie
tre) sig. Quaranta Mariuccia. 

Gara maschile: l.o premio (medaglia -
fcTorzo grande) sig. Audisio Oreste; 2.0 
premio (premio da ri t irare in sede) sig. 
G-ordano Cario. 

Il premio dell'acciuga venne ceduto con 
spirito altaiftiente ca'va'Jeresiso dal signor 
Cirudo alla signorina Barbotto Rosina. • 

Il Rag. Schiapparelli, della sede centra
le, volle onorare i vincitori procedendo di 
peT'.'̂ ona alla premiazioue. 

Gite in programma. 19 gennaio: S. Gia
como di Moia-Chia/ves. 25 gennaio: eauie 
d'Oulx I pregrammi dettagliati seno vi
sibìli in sede nella settimana che prece-
lì P> \(^ ff i t P 

Pagamento quote. — Si rammenta che 
col 23 ottobre u, s., è niiziato il nuovo 
anno socia'le, e che jerciò 'n sede si ri
scuotono le quote relative. 

Nuovi soci: Friigeri Natale; Silombr.a 
Pietro. 

Grupp. Alp. Fior di Roccia 
Milano - Via Torino, 51 

Invio de « Lo Scarpone ». — Parec-
clii nostri soci, per il fatto di appar
tenere anolie alla Sezione di Milano 

del C.À.I.,'ricevono due copie dello 
.«Scarpone». Preghiamo'! euddetti so
ci di segnalarci il loro nome, per far 
sospèndere l'invio del giornale da par
te nostra. • , ,,,. 
. Alle famiglie dei soci militari. — I 

-frequenti trasJérimenti ai (juali ven
gono sottoposti i militari rendono dif
ficile ai nostri soci sotto le armi II 
ricevimento del giornale • ÌJO Saar-' 
I)one »•. .Ricordiamo che il simpatico 
periodico è il portavoce'della Società 
ed è accolto dai nostri amici lontani 
con grande piacere.. D'ora innanzi spe
diremo il-giornale al-domicilio del 
socio, In modo che i famigliari vor
ranno gentilmente incaricarsi di farlo 
•pervenire direttamente al loro con
giunto. _ . 

Pagamenti. — Nei giorni scorsi, con 
nostro avviso, atibiamo sollecitato il 
pagamento delle quote, anche di un 
solo mese, nel desiderio di chiudere 
le partite pei: fine d'anno. La buona 
norma amministrativa per noi è dop
piamente necessaria. E i soci sanno 
il perchè. Ringraziamo i soci che han
no corrisposto alla nostra aspettati
va. Gli altri, specialmente quelli che 
nicchiano di proposito, sono avverti
ti che siamo disposti a garantire il 
credito alla Società, con ogni mezzo. 

Buona usanza. — Il socio Farina 
Angelo ha rinunciato al rimborso del
la Obbligazione sottoscritta a suo 
tempo «prò (Società». L'atto non fa 
tìhe confermare sempre •piti il suo at
taccamento alla nostra Società. Lo 
ringraziamo sentitamente e ci augu
riamo Ohe la lista dei rinunciatari 
atibia ad allungarsi.,.. 

Ricambio auguri. — li Presidente 
ed il Consiglio* Direttivo, nell'lmpos-
sibiJità di farlo individualmente, rin
graziano tì ricambiano gii auguri ed 
i saluti rivolti loro dai soci nelle de
corse feste di Natale e di Capo d'an
no e ricamJDiiano con pari, animo. 

Concessioni speciali. — La direzio
ne del Palazzo del Ghiaccio ha con
cesso ai nostri soci, quando si reca
no a pattinare in numeroso gruppo, 
una forte riduzione suH'lngresSo e 
sul nole'gkio delle scanpe e dei patti
ni. Una sera alla settimana, che di 
solito è il giovedì, viene da noi de
dicata a questo beiliissimo sport. Av
vertiamo i soci che volessero fre
quentare dette riunioni, ohe possono 
dare il loro nome all'incaricato, so
cio nostro rag. .^mi'goni, che provve
de all'acquisto dei biglietti. 

Gite in programma: 18-.19 g'ennalo: 
Passo della Portula-Rifuigio Calvi; 26 
gennaio: Mottarone; 2 febbraio : Gior
nata delia Neve. (Vedere i programmi 
in sede). 

Materiale sportivo; — Per i vostri 
.ajoquisti rivolgetevi al sig. Vetere 
Franco; facilitazioni massime ai soci. 

Orario sedé.{— Martedì, giovedì '6 
venerdì dalle tal alle 23., 

Gr.Scaìt. "PenoaNera,, 
V.Ie iRegina Elenia Caffè Centrale - | 

Africa Orientale. — inchiniamo i. ! 
nostro gagliardetto dinanzi alla sai- •• 
ma dei Ten. Cianpaglini caduto eroi
camente in terra d'Africa. Viecchio 
squadrista della « Oberdan » parti fra 
i (primi; dotato di alto spirito fasci
sta, di doti militari tangibili ha im-
moUato la sua giovane vita per la re
denzione di un popolo incivile e per 
la giusta ed incontestaibile espansio
ne del popolo italiano; i camerati suoi 
che fanno parte del nostro sodalizio 
lo ricordano commossi; la sua mor
te' è d'esempio e sprone; li tricolore 
italiano che ha ricoperto la sua sai-
ma sventolerà presto alla miòta che 
il Ouce ha segnato, 

Valcava. — Gita sociale - 19 'gen
naio: Partenza da Milano Centrale 
ore 5,12; arrivo a Milano ore 21,58.' 
Ouota L. 20. (Non soci L. 22) Pro
gramma deitàiglia'lo in Sede. Il Di
rettore di Gita: BertoUni Onorio. 

Traversata del Formico. - 26 gen
naio: partenza da Milano Centrale 
ore 5,^5; arrivo a Milano ore 21. Quo
ta L, 15. (Non soci L. 17). Program
ma dettagliato in Sede. Il Direttore 
di giita: Borgihd Alifredo. 

Lago del IVIucrone - 1-2 febbraio -
partenza ore 15,15. Quota L .35. (Non 
soci L. 38). Programma dettfigliato in 
sede. 11 Direttore di Gita: Bertolini 
Onorio. 

Gite effettuate. — La settimana scii
stica in Alta Val Pusteria (Villabas-
ea) trascorsa da aJcuni nostri soci è 
liuscita veramente soddisfacente an
che iper l'ottima organizzazione. La 
località prescelta, veramente ricca di 
escursioni sciistiche, merita di essere 
frequentata. 

iFrequentatissima la gita a Sauze 
che per là clemenza del tempo e la 
neve ottima trovata è niiseita vera
mente gradita a tutti 1 partecipanti. 
Ad entramibe le gite, la cordialità e 
l'allegria hanno come sempre impe
rato. 

Tesseramento F.i.S.i. — Invitiamo i 
1 soci a richiedere presso la Segrete
ria la tessera della F.I.S.iI,; essi sa
ranno cosi assicurati sugli infortuni 
oltre alle altre facilitazioni. 

Distintivo sociale. - Ricihiedetelo ai-
la Segreteria e portatelo costantemen
te sul costume sportivo. 

Nuovi soci, — Sigg,: Bona Remo, 
Bona Romolo, Conti Piero, Niccoli 
Maria, Payer Ambrogio, Payer Osval-
da. Giunga ad essi il cordiale saiuto 
dei camerati augurandoci che la lo
ro Ircquenza sia assidua ed aipipassio-' 
nata. 

Quote sociali. — I soci che sono in 
arretrato coi pagamenti sono Invita
ti a mettersi al corrente entro il cor
rente mese. 

li riograziameDto degli alp Disti auslrlacì 
alle gùìdeiGiordani.e Detassis 

Il 12 àgoetò u. e. il signor Hans 
Lackinger dii'Baden presso Vienna 
riima/neva vittima dì un accidente 
sul Campanile Basso, presso 1'«Al
bergo a'I (Sole». In suo aiuto ac
corsero prontamente le guide En 
rico Giordani: di Molveno e Bruno 
Detassis diy^Trento, riuscendo a 
porre in salvo l'infortunato. 

Ora alla Sezione di Trento del 
CA.I . (S.A'.T;) la Sezione d i , Ba-
den de lD . Oe. A, V. (di cui è socio 
il signor Lackinger) h a inviato, in 
data 30 novembre u, 6, una cor
diale let tera 'colla quaile prega di 
èsiprimere alle valorose guide non
ché al custode dei rifugio Tosa ed 
à quanti altri si sono prodigati nel 
salvataggio i più eontiti ringraz.ia-
menti. ,' 

Treno sdatori per ia Valtellina 
La Direzione Compartimentale di 

Milano delle ^Ferrovie delio Stato co
munica che allo scapo di favorire gli 
esoursioinisti ' che si recano nelle lo
calità dell'Alte Valtellina oltre Ghia-
venna e Soniirio, verrà effettuato fi
no a nuovo'avviso, in ti;,tti i giorni 
festivi, a cominciare dal 19 corrente, 
un treno straordinario da Milano 
Centrale a Sondrio e Chiavenna con 
il seiguente orario y 

Milano C. «-parte ore 4,10, Sondrio 
arriva ore 7; Ohiavenna arriva o-
re 6,.46, i;, 

Con tale treno in coincidenza con 
quelli della Ferrovia dell'Alta Val
tellina e del'servizi automobilistici 
oltre Ohiavenna ed oltre Tirano, i 
viaggiatori avranno la possibilità di 
giungere suicamipi di neve di buon 
mattino e di aUfettuare 11 viaggio di 
ritorno nella stessa giornata con i tre
ni ordinari della sera, 

E' assicurato per tutte le località 
il proseguimento con i servizi aiuto-
mobilisticl. :•,• 

—-.-—•«̂ ^—— , 
Riapertura della strada del Cervino 
La strada ,da Valtournanche alla 

conca del Breuil, rimasta chiusa per 
oltre tre settimane a causa delle ec
cezionali nemicate del dicembre, è dal 
13 corrente stata riaperta al transito 
automobilistico mediante l'impiego di 
un potente sipartineve meccanico. Ven
gono cosi ripresi i lavori per la ul
timazione dell'invpianto della grande 
funivia Cervinia-iPian Maison, che 
entrerà in attività nel ivross. marzo. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
MANTOVA 

E', stata tenuta: l'assmblea annua
le per da relazione fiiianziaria e del
l'attività svolta. L'esposizione, com
pleta ed esauriente, ha avuto piena 
approvazione. E' stato anche tratta
to il programma dell'anno XIV. La 
primi escursione invi^rnale avrà,luo
go in questi giorni con mèta ai i)as-
so di Rollo o a S. Martino di Ca-
strozza. Il programma definitivo del
ia staigione verrà compilato fra 
breve. 

"' 'TRIESTE , :•'• 
La Società Alpina, delle Giulie (Se

zione del C.A.I.) ed 11 G.A-R.S. hanno 
trasferito la sede sociale in via Mila
no n. 2, 1,0 piano, tei. K-40. 

NAPOLI 
Il Club Escursionisti Navoletanì (Se

zione del C.A.I.)' indice pel 26 corr, 
una gita a Le Creste (m. 700) 648.a 
gita dalla fondazione. 

ESCUlMiSMO 
II60 per centcì di riduzione ferroviaria 

pei raduni nazionali 
H Ministero delle Comunicazioni 

ha accordatòi la riduzione ferrovia
r ia del 60 per cento a favore dei do-
po'avoristi elio parteciperanno alle 
seguenti manifestazioni escursioni
stiche invernali: 

26 gennàio^: Raduno escursioni
stico invernaJo per l 'Italia centrale 
al Gran Sasso d'Italia (da tutte le 
stazioni dell'Italia centrale); 

9 /eb&raio. i laduno escursionisti
co invernale per l 'Italia settentrio
nale a Bardonecchia (da tutte le 
stazioni dell'Italia settentrionale). 

23 febbraio.i Settimo campionato 
nazionale di marcia e tiro per pat
tuglie di sciatori dopolavoristi a 
Cavalese (da'-'tutte le stazioni del 
Regno). ' ' 

1,0 marzo. 'Raduno escursionisti
co invernale per l 'Italia meridiona
le al Monte Etna (da tutte le sta
zioni dell 'Italia meridionale e insù-

LOMBARDIA 
Rinvio della marcia della S. E. M. 

Le alte gerarchie del Partito, per la 
concomitanza di altre manifestazioni 
che si devono,svolgere a Milano il 19 
corr. hanno dato ofdine di wspen-de-
re la Marcia popolare invernale in 
montagna della Società Escursionisti 
Milanesi, indetta per detto giorno e 
di protrarla al 16 febbraio p. v. il 
programma e igli orari rimangono in
variati secondo guanto venne annun
ciato a suo tem.po. 

Il campionato provinciale di mar
cia tra pattuglie di dcipolavoristi mi
lanesi, organizzato dal Dopolavoro di 
Milano, si è svolto il 12 corrente, sui 
campi di neve di Foippolo, Alla pro
va, comprendente un percorso di 15 
lim. con 400 m. di dislivello, hanno 
parteciipato 27 pattuglie di 6 elementi 
ciascuna. Soltanto 14, però, si sono 
classificate. .Ula marcia, che serviva 
di seiezione per i campionati nazio
nali ohe si svolgeranno a Cavalese il 
23 febibraio •u..s., assistevano più di 
mille sciatori giunti da Milano e da 
Bergamo, Ordine d'arrivo: 1. (Dopo
lavoro Azienda Elettrica municipale, 
squadra A, in:1.15.3; 2. Doipol. Banca 
Commerciale Italiana in 1,29.20; 3. Do
polavoro Azienda Elettrica Municipa
le, squadra Br 4. Vedette Alpine Mi
lanesi; 5, DopóL G. R. Corridoni, ecc. 

Gruppo rionale « Cesare Battisti» . 
Milano.— Fr?. le gite effettuate dai 
sodalizi esoiiTsioi)istici di questo 
GrujHpo segnaliamo: 
, Gita sciatoria ai Piani di Artavag-
gio, organizzata dagli « Escursionisti 
Romana n, ; ' 

Altra gita sciatoria al Mottarone, or
ganizzata dal '« Gruppo Escursionisti 
Montenero ». 

Il Gruppo Escursionisti Narciso di 
Milano Iha trasferito la propria sede 
in via S. Orsola, 4. 

lì Q.E.F.A. al Passo del Tonale. — 
Pel 18-19 corrente il Gruppo Escursio
nisti Flora Alpina di Milano ha in 
programma una gita sciistica al Pas
so dei Tonale (m. 1885) in autobus. 
Quota L. 40, non soci L, 43, compren
dente viaiggio, (pernottamento e prima 

INFORMAZIONI 
Le c a r t e d e l l ' I . G . M . 
e I bigliet t i f es t iv i 

D. R. B. dei C.A.I. di Milano. — 1) 
Si • possono rictiiedere direttamente 
presso l'Istituto Geografico Militare di 
Firenze i fogli delia « Grande carta 
topografica del Regno d'Italia? » Se 
si, quale è il prezzò di ciascun .fo
glio? A Milano i fogli costano L. 4. 
E' un prezzo alto, tanto più che per 
comipiere certe escursioni può èssere 
necessario 'più di un foglio. (Qualche 
anno fa si potevano trovare a Mila
no i fògli dell'iLCiM. presso un rap-
ipresentante, a un prezzo più equo. 
Se questo rappresentante si trova an
cora a Milano, e se il suo indirizzo, 
vi è noto, potreste comunicarmelo?)'; 
2. Alla fine di un'escursione, capita 
tavolta di iniziare il viaggio di ri
torno ad una stazione diversa da 
quella di arrivo. Ma in questo modo 
si perde il diritto allo sconto del bi
glietto festivo, quando si tratti di due 
linee diverse. Non è possibile di ov
viare a questo inconveniente? 

taigiiian il gao nominatiTo perchè Le ^en-
ga iiiTiata ' la rivista. 

N . Z . Cuneo. — Eicaimbiamo gli auguri 
.pregando eoasare il.ritaaxio. Dalle infor-
^cazìond a'mte da Torino ci è stato alssi-
emrato che la rivifita continuerà ad ned-
re, continuando cosi l'opera dello Scom-
rpareo, la cui perdita ha addolorato tan-" 
Ito qiUianti lo conoscevano. Circa i '5'uoi • 
scritti vedrà che puhbdiclieTeimo, pur sai- ' 
ti-ariamentc. per'raeioni di eipazio. ,̂  

L, S. Bergamo. — 
rà piabblioata, eaWo 
ne del dott. Saglio, 
osservazioni circa il 
cosa sembra ormai 
alla (notizia <la noi 
numero; però non 
ancoina nulla in "ria 

La monografia ver-
l'oFlportiana revisio-

In quanto aUe Sue 
noto argomento, la 

superata. in , seguito 
pubblicata lo' scorso 
è stato comunicato 
ufficiale. 

S C I O N I X 
Perfetta Selolln» Itauiine 

. Ttpo A: per n^ve asciutta, farinosa. 
Tipo B: per^nava umida o recente. 
Tipo Ct .per neve sciroccale o primaverile. 

.. Tipo Fi'per incollare perii di foca. 

PRiODOTTI ITALIANI , 
E. Barberis MIUANO - Via-Hamazzinl 6 

Gaspare Pasini , 
Direttore responsabile 
Tipografia B. A. M. E. 

'Dtiiauo - Via Settata. 22 

Fate impermeabil izzare 
i vostri indumenti ; 

"L'I^PREGNOL" 
li difenderà dalle intemperie 

TiDioria LI) PERFEME Milano 
Va Torino 19 pp. - Via Buonar
roti 13 - Via Isimbardi 27 - Via 
Pantano 2' - Corso S. Gottardo 34 
- Viale Montenero 33 - Oonso Ge
nova 20 - Via E. di Lauria 20 

. Treviglio: Via Boma 2. 
P r e s a e consegna a domicili > 

OFFERTA PER SCIATORI 
Costume 1 oomipfleto, lavato,.,Im-
ipermeaibiliziato e stirato L. 30. 

^on le unirne novità anctie per lo S( ia-
tJre più esigente. Reparto articoli di sta

giona a prezzi ribassati, 

M l«^« N o V. T o r i n o 5 2 

ACIjr iHTO raccolta, blocchi 
e partite di commemorativi 

italiani In quantità. ' 
I I K n . V A R K O K I R N R A 

Milano ' Via Camperio 14 
Parallela alla Via Dante 

Grasso EDERA 
p e r s c a r p e d a s c i 

DITTA MORONATI di GUIDO BIANCHI 
V a . R ^ B o n q h l , ,4, 

M I L A N O 

1) Le carte e pubblicazioni dell'L 
G. M. sono in vendita a chiunque ne 
faccia richiesta diretta presso l'Isti
tuto stesso — Ufficio Smercio, via Ce
sare lialtisti, 8 - Firenze. Occorre pe
rò aggiungere all'importo le spese po
stali, in base alle tariffe attualmen
te in vigore. Esistono varie librerie a 
Milano che vendono le carte di que
sto Istituto, ma per la maggior'Taarle 
dallo -Stabilimento del comm. Nicola 
Jìossi - viale Abruzzi, 80, Milano. 

Ver la " Grande carta topografi
ca del Regno d'Italia " alla scala 
1:100.000, proiezione policentrica i 
prezzi sono i seguenti: Edizione in 
nero con l'orografia a curve e trat
teggio, dal rame L. 4,50 al foglio, dal
lo zinco L. 2,25 al foglio; edizione po
licroma con l'orografia a sole curve 
L. 2,50 al foglio, con l'orografia a. cur
ve e sfumo L. 4, con l'orografia a cur
ve e tratteggio L. i — specificare se 
si desidera in. carta canape [carta leg
gera), carta comune o carta senza col
la [carta pesante). Infine l'edizione 
in bistro con i limiti amministrativi 
in viola L. 5 e quella in calco palli
do L. 3 al foglio. I fogli vengono nor
malmente stampati su carta leggera 
[tipo canape) resistente alla piega
tura. 

2) Non è possibile eliminare l'in
conveniente da Lei lamentatoi' à me
no che la Direzione delle Ferrovie del
lo Stato non istituisca appositamente 
dei biglietti speciali con diritto a due 
linee in località vicine [ad esemplo 
da un fondo valle ad un altro). 

PICCOLAPOSTA 
Segreteria del C.A.I. Brescia, — Non ah-

blaano conto corrente postale, ma data la 
sua Indoibbia comodità anche per gli ab
bonati contiamo aprirlo quanto p rma . 

G. B. Vaicanale. — Grazie dei graditi 
auguri, che rioambiaimo cordialmente. 

M. A. Parma. — I l suo abbonamento 
soaide.il 15 luglio p. v. Ad ogni modfe la 
quota speditaci vale dal 15 luglio 1936 al 
15 luglio 1937. Abbiamo passato a «Mon-

TENDE% 

MILANO FORO BONAPARTE12 
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colazione. 

LA BELLA'SEDE DELL'.U. G.E.Tlr;NEJ.LA. GALLERIA «SUBALPINA DI TORINO 

•Igagliardetto.del CA» .d i Carate 
inaugurato al Tonale 

iCon ima suggestiva cerimonia è sta
to Inaugurato domenica scorsa da
vanti al monumento della Vittoria, al 
Passo del Tonale, /il gagliardetto del
la Sezione di Carate Brianza del C. 
A. 1. 

Una carovana di alpinisti della 
Brianza e di Milano, Ixa partecipato 
alla cerimonia che si è iniziata con 
una Messa celeibrata dal cappellano 
del 5.0 Alpini nella chiesina del To
nale. Prestava servizio d'ordine un 
manipolo di sciatori alpini; madrina 
della fiamma è etata la signorina Vi
gano. 

Dopo la benedizione, il cav. Pino 
'Lonigomi, segretario politico e presi
dente della sezione caratese del C.A. 

11., ha pronunciato un discorso, esal-
I tando il fascino della montagna ed 
I Invitando i presenti a volgere tm pen

siero ai camerati com'battenti in A. O 

Costume Sciatore in panno 
f'mpermeaòi/ùzato •• ^ 
Ctrt/co/o ree/acme 1 j | 


